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La resurrezione deli' Italia non nasce dal¬ 
le lacrime sterili. Raddoppiamo il nostro la» 
voro, rafforziamo la nostra unità, consolidiamo 
la democrazia. L'avvenire dell'Italia non fini¬ 
sce con il trattato di pace. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 34 


DOMENICA 3 FEBBRAIO 1947 


Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 


UN COMUNISTA. BANDIERA DI LIBERTA’ E DI ANTIFASCISMO. ALLA TESTA DELL’ASSEMBLEA ELETTA DAL POPOLO 


Umberto Terracini Presidente della Costituenle 


La protesta contio il trattato di pace e i compiti dell’Assemblea nel discorso del nuovo Presidente - De Gasperi espo¬ 
ne i motivi che hanno consigliato di firmare le condizioni di pace -1 punti fondamentali del programma governativo 


UMBERTO 

TERRACINI 


La seduta a Montecitorio 


I.'clezionc del lompiigiui L in¬ 
fieriti Terracini «Un Presidenza 
deH'AsseniLIea Costituente, liti 
un'importanza c un significato die 
vanno oltre il semplice episodio, 
il semplice avvenimento parla¬ 
mentare. «. 1 

Significa, questa elezione, clic 
l'unità delle forze democratiche, 
nonostante gli sforzi che la rea¬ 
zione italiana e \ internazionale 
compie ogni giorno per tentar «li 
distruggerla, è in realtà molto più 
solida, mollo meno \ iilucrabilc di 
quanto non suppongano i suoi av¬ 
versari. 

C significa, quest’elezione, che se 
purtroppo è ancora possibile, nei 
giornali e nei comizi, da qualche 
pulpito c in qualche confessio¬ 
nale, tentar di presentare il co¬ 
muniSmo come nemico della civil¬ 
tà, della morale, della patria c del¬ 
la democrazia, c i comunisti io¬ 
nie uomini capaci di ogni infamia 
c di ogni delitto, in realtà più nes¬ 
suna persona •intelligente e one¬ 
sta erede, in Italia, a queste scioc¬ 
chezze, che anzi tutte le persone 
intelligenti c oneste riconoscono 
oggi nel Partito comunista una 
grande forza nazionale c progres¬ 
siva, e nei dirigenti comunisti de¬ 
gli uomini i quali onorano il Pae¬ 
se c sono degni di rappresentarla 
nei posti di più elevata rcsponsa-J 


.< De Gasperi pronuncierà le di- attende che si ristabilisca 11 silen- 
chiarazioni programmatiche del Go- zio per pronunciare un nobile di¬ 
verno e spiegherà le ragioni che lo scorso d’insediamento, 
hanno indotto a firmare il trattato Parla Terracini 


di pace... Con questa certezza il 
pubblico degli invitati alle 15 di 
ieri era già in fila davanti ai por¬ 
toni d'ingresso di Montecitorio. 


,1 compagno Terracini esordio «"f!” 16 . 


le colpe del fascismo e dei suoi 
corifei, essa ha forza e capacità per 
riportare la Nazione, corrette che 
saranno, attraverso una avveduta e 
conse-guente azione internazionale, 
le ingiuste clausole, a rioccupare 
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COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P. C. I. 




li cunipuyuu , E ne | mondo il posto che 

Slà le avevano assicurato le sue 


toni d'ingresso di Montecitorio. no . in ^Fwià lunghe tradizioni di cultura c le 

Pubblico ostinato che per due volte saòijita dC n a ri cari ?,l r C V.™-fio in dot i creatrici del suo popolo lavo- 


nei giorni scorsi se n era tornato a 
casa deluso. 


confidata. Dopo aver reso omaggio ra t ore>i 


SL*“°, _ La fine del discorso del compagno 


.«ucuav. Terracini ricorda all'Assemblea il * 5"*- Z 

1 deputati cominciano ad affluire „ mniln imrnrnsn rh e lo è davanti- T e . r . rac,nl e . sa,uta a ^ a S 1 ' !.P plausl 


nell'aula alle 15.45 


Quando alle 16 precise 1 on. Con-1 tuzione del nostro Stato, che 


compito immenso che le è davanti: della mag S io7 parie della Sera 
« Parlo — egli dice — della Costi- 


fi, che occupava anche ieri la poi- maggl0ran2a d el popolo, nelle sue •* *'*««•• l 

ta la terza P seduta plenaria ««“questa suetudiM" di ' "enricro^o* 1 di^sen 5 - 11 dtscorso dl De Gasperi 

tornata dell Assemblea Costituente munto Q per interessi consolidati Subito dopo — sono le 17,40 — 
quasi tutti i deputati sono presenti a |j e vecc }|j e istituzioni cariche di Terracini dà la parola al Presiden- 
ncll’aula. Saragat per la prima volta C0 j pCi ha voluto fosse retto a Tic- te del Consiglio, on. De Gasperi, 
siede tra i suoi amici del terzo set- pubblica che pronuncia le tanto attese di* 

torc - L’oratore ricorda lo spirito di con- cliiarazioni programmatiche. 

J-;i_ cordia c mutua comprensione che «Molte e gravi — egli inizia — 

L. mtz a a va z caratterizzò il lavoro dei .«75... c furono le responsabilità che nella 

Non appena l’on. Schiratfi che cosi prosegue: « Io oso fare l auspi- mia carriera politica dovetti assu- 

funge da segretario termina la let- ciò. onorevoli colleghi, che anche mere innanzi al paese ed a voi, 

tura del verbale, il qualunquista qui, in questa più larga cerchia ed forse nessuna più grave e più cru- 

Russo Perez domanda la parola per in aperto dibattito, si rinnovi e dele di quella che pesa su me e 
protestare contro il rigetto della prolunghi quel nobile c confortevo. sul miei colleght in questa vigìlia, 
sua proposta di mettere ai voti la le spettacolo di solidarietà spiritua- Non ci restavano che due alterna- 
sospensione della seduta precedente, le c nazionale che, non dimentica live: o firmare il trattato sotto la 
Conti, constatato che nessun altro delle idealità nautiche c sociali cui (continua in 4. pag., 2. col.) 

chiede di parlare, dichiara appio- diversamente si appellano i vari _ 

vato il verbale. A questo punto lon. partiti, pur riesce ad affratellarli 

Condorclli salta in piedi per dire nei comoito di dare alla democrazia •• Gruppo parlamentare 
qualcosa. Troppo tardi. Il Presiden. repubblicana italiana un suo primo comunista si riunirà lune- 
te gli nega la parola, Condorelli solido, certo — se anche ancor per- dì IO, alle ore 11, nel- 
agitatissimo grida: .< on. Presidente, fottibile — bastione di legalità»., l’aula X dl Montecitorio» 
non si firmi! •» -, Terracini esprime la speranza che 

La calma viene ristabilita e l on. la nuova Costituzione italiana ven-_ 

Presidente del Consiglio ne appro- Sa approvata, se non all'unanimità. - 

fitta per dare lettura della lista con una maggioranza tale da to- y *Tm A J T/ 

dei Sottosegretari di Stato. L’on.le gtiere il dubbio cha essa possa es- .. oj j. i xiajax 

Bruni (cristiano-sociale) commemo. sere frutto d’una vittoria di parte. 

ra quindi l’ex deputato veneto Ca p. L’oratore ricorda com e l’Assem- —^ 

pellotfo recentemente deceduto. Gli * 3ea sa rà presto chiamata a decide- H ^ ^ 

on Merlin e Ghidetti si associano r e sul Trattato di pace. Trattato ■ ■||V|10111 

ed i deputati nel frattempo corniti- che ..misconosce i sacrifici immani, i 

ciano ad affollarsi davanti al banco non ancora conclusi, che il popolo ' 

delle votazioni. italiano incontrò, \olontario, per - 

ITSono le 16,20. L'on. Conti da ini- rovesciar»» la tirannide fascista e 

zio alla votazione per l’elezione del P er la comune salvezza dei popoli: Offrii fnrmnlìtn n 

nuovo Presidente dell'Assemblea e perciò ingiusto». Wgltl /uiuiuutu V 


mentre j deputati, di tutti » settori 
si levano in piedi, 

Il discorso di De Gasperi 


Subito dopo — sono le 17,40 — 
Terracini dà la parola al Presiden¬ 
te del Consiglio, on. De Gasperi, 
che pronuncia le tanto attese di¬ 
chiarazioni programmatiche. 

« Molte e gravi — egli inizia — 
furono le responsabilità che nella 


(continua in 4. pag., 


hilita nuche alla Presidenza dcl- 
UAssemblea Costituente. • ' 

Ma l'elezione di ieri nU'Assem- 
blea Costituente acquista un-si¬ 
gnificato del tutto particolare an¬ 
che in rapporto alla personalità 
del compagno Terracini. ' 

Pochi uomini infatti furono, c 
fin dalla < prima ora >, così odia¬ 
ti dal fascismo come Umberto 
Terracini. Questo giovane che si 
era separato dalla sua classe — 
In inedia borghesia, di cui il fa¬ 
scismo diceva di difendere gli in¬ 
teressi e dalla quale esso traeva 
molti dei suoi quadri politici e 
« militari > — e che sì era legato 
indissolubilmente agli operai, ai 
lavoratori, dedicando nd essi tut¬ 
to il suo entusiasmo c le sue ec¬ 
cezionali qualità d’intelletto e di 
cultura; questo giovane calmo, 
esteriormente freddo, che i lavora¬ 
tori amavano profondamente, clic 
il suo Partito aveva chiamato a 
cariche di altissima responsabi¬ 
lità e clic affrontala con un sor¬ 
rido ironico minacce cd cscaudc- 
sccnzc, esasperava ì fascisti c su¬ 
scitava in essi il desiderio c l'an¬ 
sia di « togliere di mezzo > que¬ 
sto loro temibile c irriducibile ne¬ 


ll Gruppo parlamentare 
comunista si riunirà lune¬ 
di IO, alle ore 11, nel¬ 
l’aula X dl Montecitorio» 



COMUNISTI 


il. muovo cìov 


I.a Direzione del P.C.I. comunica: londnmcnlulc e ottenuto un impegno 

La Direzione del Partito comunista '” c . ciso > ,cr . «{«■'"”/ P unt } Programma- 
si c riunita il giorno 1 febbraio, con t,cl ^nzmh. ,1 Parato comunista 
la presenza dei ministri comunisti. non Potei a dare carattere ultimatilo 
Il compagno Paimiro Togliatti, a no- « nessuna delle sue rivendicazioni re¬ 
me della Segreteria del partito c del nlh ' «rutlura del governo o 


Comitato direttivo del Gruppo del- ,jtlu . otlnbuzione di posti detenni- 
l'Assemblea costituente ha riferito 1 ^pmnnsti, i qual, erano con - 

sulla recente crisi ministeriale e sul trari a l [ ,c ,c ". ,wc ap .* rtu ' sl 


erano con- 


suo esito, spiegando la posizione pre¬ 
sa dai comunisti nel corso della crisi 
stessa. Si è stolta un’ampia discussio¬ 
ne, alla fine della quale la Direzione 
ha unanimemente approvalo la con¬ 
dotta della Segreteria del pattilo c 


sono quindi in/opciuti perchè rsvi 
iosse t li iti sii il piti presto possibile. 

Preso atto dcU'ai tenuta unifica¬ 
zione dei Ministeri del Tesoro c delle 
Ti,lonze, la Direzione del partito ha 
ricolta un saluto particolare al colli¬ 


dei Comitato direttivo del Gruppo P ,, ” ,H ' Scocci,narro il quale 


dell'Assemblea costituente. 

La soluzione della crisi è un in¬ 
negabile successo del Partito comu¬ 
nista, poiché tutti i tentativi di iso¬ 
lare i comunisti sul terreno parlo- 


assunto il dicastero delle finanze in 
un momento di piena disorganizza¬ 
zione di questa parte deirapt>ara,u 
eoi ematico, col suo lavoro inde¬ 
fesso, esempio a tutti di tenacia, com¬ 


mentare e governativo sono falliti, ed Potenza e specchiata onesti,, è , i„ - ò 
è stato dimostrato ancora una volta to “.creare e condizioni per ./ /•»■ 

Prt (T m rt /</kf fi • I,. .. I . » ... .1 . ’ 


I che non c possibile oppi un governo 


roggio del bilancio ordinario del.o 


democratico solido, dotato di autorità ^ V" h . ^r^jone de,fi 


IICUIVUIIIM 1/ JUMUO, UUItllU li* .» », . , .. . 

e prestigio davanti all’Assemblea co- pt ! s,a rf « Ricchezza Mobile a curo 


r» //I pouf M/ Min MIMI «»* IHUVIOOI» <• »-v I* 

stime,ite e davanti al popolo, il quale ,ìl nprnu c •“>P‘^at\ r ha dato m 
escluda dal suo seno i comunisti o, f>“ n ,cnì P n "" tontrtuu .» 

peggio ancora, voglia essere un go- Puntazione di quelle misure di 

verno di lotta contro i comunisti. ft "? nzn ^acirdinana che servirmi, , 
Raggiunto questo risultato politico n i on »rc allo òtato gl, indispensabili 
° mezzi per dare impulso olla ncosliu • 

.. - - - zionc. 

CZZir —« T <=;-|wrr~} La Dir azione del parlilo ha capra- 

—z -L»,—»XV-LV / - • * so In sua approvazione per ' l'assun¬ 

zione da parte ili un comunista del- 


compagno UMBERTO ' TERRACINI 


L'ITALIA . LE COLPE .DEL FASCISMO 


Domani a Parigi firma del trattato 


Costituente della Repubblica Italia, 
na. Alle 16,55 Conti inizia la lettu¬ 
ra delle schede tra il silenzio della 
Assemblea e del pubblico che segue 


Compiti della Costituente 


Ogni formalità umiliante è stata tolta dal cerimoniale - Solo Bidault prò - 
nuncerà un disccrso - Dichiarazioni di Simic sull*atteggiamento jugoslavo 


con la massima attenzione. Il nome ?. 101 nv 


'.V°| deciderete ?b ce ^p rr ‘ 1 " PARIGI, 8 — Sono contìnua’! al Seguirà immediatamente la firmai nunciata l'apertura della confcren-| Consiglio dei ?,linistri. Essa 


. . i - - -, v -“ -—- —- a ..... .. i u|»biiu>g vivila vviiiv .1 vti mv» *»»*ii«»jh ». »-*•** 

.*oito ai deputali giunto|Q ua j dOrsay nella giornata di oggi del documento. Si ritiene che tutta za degli esperti navali delle quat- inviai*, probabilmente, stanotte, ai 

lento, e per bocca vostra preparativi pfir la cerimonia della la cerimonia sarà esaurita in un tro potenze alleate che dovrà deci- nostri rappresentanti diplomatici 


di Terracini viene scandito alla let- !,* c . P er DOCCa vo-tra j preparativi per la cerimonia della la cerimonia sarà esaurita in un tro potenze alleate che dovrà deci- nostri rappresentanti diplomatici 
tura della prima scheda e si fa 1 El1 ltal,ani parleranno, qual fi rma d cl trattato di pace che avrà quarto d'ora. òcre della sorte definitiva delle na- presso i Quattro Grandi, 

via via più frequente. La destra ha ris P c } sta competa al documento. Aia i UO go, come è noto, lunedi pros- Durante tutto il corso della ceri- vi da guerra italiane che. in base Subito dopo la riunione del Con¬ 
disperso i suoi voti su Pecorari e P tr mtanto misurando alla sua lct. s i m0i . monia il solo Bidault prenderà quin- alle clausole de) trattato, il nostro sigilo il Ministro degli Esteri ha 

Bcncivcr.ga. torà tutta 1 immensità dei male, un y n ( avo i Q d i circa 12 metri di di la parola. Un portavoce del Mi- Governo è tenuto a consegnare agli avuto un colloquio con l'Ambascia- 

‘ rre ‘| rcna '- ,, ' c * m P2to di odio errom- i un gh ez2a> coperto da un panno nistero degli Esteri francese ha anzi alleati. toro d’Inghilterra e successivamen- 

Lo scrutinio p^ nostro profondo: conilo u verde c contornato da 45 poltrone precisato che ai delegati italiani Argomento principale della con- te con l'A.nbasciatore dcll'U.R S S. 


l’Alto commissariato dclTAlimenta¬ 
zione. In questo modo i comunisti 
tinnito ancora una volta la prova di 
essere sempre disposti a prendersi, 
ilell'inlcrcssc delle masse popolari, 
tutte le responsabilità di natura io- 
struttila anche nelle situazioni più 
difficili. Sarà compilo di lutto il par¬ 
tilo assistere il compTgno Giulio Cer¬ 
reti. chiamato a coprire il posto di 
Allo commissario per l’alimentazione, 
nel difficile lavoro che gli c asse¬ 
gnalo. 

La Dire zionc del partito ha in *r- 


dcre della sorte definitiva delle na- presso i Quattro Grandi. La Direzione del partito ha in sr- 

vi da guerra italiane che. in base Subito dopo la riunione del Con- gu ,i 0 sottoposto a un primo esame 
alle clausole del trattato, il nostro sigilo il Ministro degli Esteri ha Im progcllo , U ìcgsr /„ rl/ofllin 

I Ini’Prnn o fomtfn n rnncntrnnrp nrMi nvnfn un onlmmtm rfin 1 A m nacpio. ^ • * 


Argomento principale della con- 


U V UlU UBI LU11UUU1U LVil 1 /llllUdOLia- __ - * - • y 

toro d'Inghilterra e successivamen- n f™ na P^csentars, al governo e 
tc con rAinbasciatore dclTU.RSS. Avirnwlcn costituente* e ha fiato 


. » 1 ■ I * V.» Ut t IIO*V v*u t r -— - — — — -C»- •* - J - - » Q-...-...- f- » w - » — .^ -V». w.»v « w. _ , 

tascismo. contro coloro cne io prò- cuoio è stato apprestato ncllolnon sarà concesso di pronunciare ferenza sarebbe l'esame delle ri- Sforza ha ricevuto poi a Palazzo a,andato a una commissione di eia- 


* , - . . _ . _ , | tUUiv U oldlO oppi tMUiU |H,UU » «colo wnvk-.ju vii uuu«iv.icii \ iv.» v-iito ooi tuut i tcaiuv uv.uu i i uiuiz.i nei i ivuv u iu pui u « c uaz.ru - ’ —■ ... .. «• • 

- C 0 f rnal VU * '} tessero, lo aiutarono. Io sospinsero s t or ; co Salone* dell'Orologio ove! discorsi di sorta. II motivo che sta chieste formulate da talune Nnzio- Chigi tutti i rappresentanti della barare il progetto nella stia forma 

nrfflnnft 3 I nntìtAllfn fini I-ATI A ni I A H • f 11 ° • 1 • . . • » • . * . . . . * . .... _ ' 


procedono al computo dei voti, e al potere, ve lo difesero, insensibili 
il Presidente — è ormai trascorsa alle sofferenze del popolo, rallegrati 
un'ora dall'inizio della votazione — del suo decadimento, prodighi di 
da lettura: onta al suo nome nel mondo, pur 

'«-»« -'*>“*“ 1 - «■— &SSS£S£ u c P 3 SSSJ“'SS 

ranza assoluta -19. Umberto Ter- q Ua j c S i associa una-parte del ccn- 
racini 279 voti. Pecorari 38. Ben- tro. interrompe l'oratore applau- 
civenga 32. Dispersi 21. Schede dendo lungamente. 


già nel 1919 ebbero luogo, tra i a É> a5 e di tale decisione è che .. non ni Unite, 
.«quattro grandi», della prima guer. esistono precedenti storici per cui 
r a mondiale — Wilson, Loyd Geor- ai rappresentanti di una nazione IT—q - 
ge, CIcmenceau e Orlando — le '|nta sia permesso di pronunciare (Jlld I 
conversazioni preliminari al trat- dichiarazioni all'atto della firma di , . . 
tato di Versaglia u n trattato di pace». Qgl I 

Tutti i particolàri del cerimoniale Seguiranno in ordine di tempo la MVI ' 
sono stati fissati e ripetutamente Rr,ìla dcl trattato romeno, bulgaro Ieri m« 


stampa britannica. 

I lavoratori italiani, intanto, har.- 


dc finitilo. 

■ Infine la Direzione ha deciso, su 


Una noti) ai “flliaffrn n ° i de f ÌSO di -, ^ n À fC , Sta r. e ,a IOr ° proposta della Segreteria, di passare 

und nutd ai «uduro„ 
del Governo italiano 


Ieri mattina sl è riunito a Palar¬ 


li alle 11.10 dì domani. 

Alla iniziativa presa dalla C.G-I-L 
e dalle associazioni cnmbattentisti- 


mico. 

K lo « tolsero di mezzo ». quan¬ 
do le tenebre s’infittirono suH'Ita- 
lia, per ben diciassette anni. Di¬ 
ciassette anni, quasi esattamente 
— dal settembre I92ò all'agosto 
t9T5 — dentro le orribili celle di 
Santo Stefano c di Civitavecchia, 
e poi in un'isola di confino, seuz.a 
una sola ora di libertà, senza lI- 
cun contatto diretto con il mon¬ 
do esteriore. 

Diciassette anni: tutta la gio¬ 
vinezza. c gli anni migliori, per 
chi è libero, di tutta l'csisteuz.a. 
Per Terracini, la cella nuda c la 
solitudine, la brutalità degli sgher¬ 
ri e l'ossessionante inferriata, un 
pezzo di pane grìgio c un mestolo 
di brodaglia. 

Sarebbe bastata una parola di 
ade«ionc al fascismo o anche so¬ 
lo di rinuncia alla lotta contro il 
fascismo, perche le porte dcl peni¬ 
tenziario si aprissero c perchè 
Umberto Terracini ritornasse, dal¬ 
la casa dei morti, tra gli esseri vi¬ 
venti. 

Nessuno pensò mai che questa 
parola potesse venir pronunciata. 
Nessuno: nemmeno i suoi carce¬ 
rieri. nemmeno il tragico istrione 
di Palazzo Venezia. Tutti sa¬ 
pevano che Umberto Terracini 
avrebbe preferito mille volte mo¬ 
rire — c più volte la morte mi¬ 
nacciò in quegli anni la sua fra¬ 
gile persona — piuttosto che pro¬ 
nunciare quella parola. 

Oggi il comunista, l’cv galeot¬ 
to Umberto Terracini presiede la 
Assemblea Costituente della Re¬ 
pubblica italiana. 

Vi è in questo fatto una pro¬ 
messa c un impegno di tutte le 
forze democratiche. 

La promessa c l’impegno di con¬ 
tinuare, uniti, la lotta per impe¬ 
dire che il fascismo risorga, la 
promessa c l'impegno di realiz¬ 
zare l'ideale dei nostri combatten¬ 
ti c dei nostri croi: un'Italia che 
cancelli per sempre, con le sue 
opere civili, la vergogna di 21 «in¬ 
ai di regime fascista. 

MARIO MONTAGNANA 


e volta .T> Dfcnersi 21 Seheil» Hpnrfn Innoatripnln sono siau usiau tjyeiuumicuiv - — ------- -- ° . .“ . .. , ” , , 0 ciane associazioni corno,-uienusu- ..'. r - -» 

bianche 61 Schede nnlie * d R Trattfto ci è stato orcoarato P rovat « nc P** minuti dettagli. Si ungherese finlandese La cerimonia zo Chigi, sotto a presidenza del- chc ha adcrito anc hc l’Unione Don- pretorio poi,Uro di quella F 

bianche 61. Schede nulle 2. dal e infamh» fasciste è Su! ^ ene a far ridare, negli ambienti av ^ à 11 tcr J ni " c vers ,° ^ ? rc Q , , * «»"• , D ? Gasperi, .1 Consiglio de. nc UaHanc . -Jone. La Direzione ha espre 

« Proclamo eletto Presidente del- U T aU e ' nIa mie lasciste prosegue .. frances j c i. e oeni ^nj-zo è Nella tarda serata di lunedi i de- Ministri. _ nmnrin nnnr n ,„-; n r,„ ;t 

l’Assemblea Costituente l’on. Um- Umberto Terracini — ancor prima t t f u togliere alia ceTimo- ,e § ati di tutti i paesi, vincitori e II ministro degli Esteri, Siorza. A » , , , , t P f nn ,~ n 

rno In cito rlniicnÌA enr'Tpetorn no Ila 4dUU F c ‘ lu <» UUiC ° _ v ^ __ _ ..ix_ _ _. * _ »« fili. stolto fini coninasria Mnntnsnn 


l’Assemblea Costituente l’on. Um¬ 
berto Terracini ». Queste ultinir 
parole dell’on. Conti pronunciate 


Umberto Terracini — ancor prima 


Il ministro degli Esteri, Siorza. 


che le sue clausole sorgessero nella JTaffSKTpw vinti, saranno invitati ad un gran- ha Ietto una noia che il Governo 
mente dei vincitori. la guerra fa- rcnder i a imbarazzante o umiliante de ricevimento al Quai dOrsay italiano farà seguire allatto icMa 

scista ci ha ridotti in rovina, men- dJleSuSS^SSi viSth , E ’ intant ° a Parigi il Mi- firma del Trattato di pace, 

tre la guerra di liberazione ci ha _ nistro degli Esteri jugoslavo Sta- La nota c stata approvata dal 


Olio qualunquisti denunciati 


spnsizionc della organizzazione di 
Torino, chc ne ha fatto richiesta in¬ 
tendendo affidargli il compito di Se¬ 
gretario politico di quella Federa¬ 
zione. La Direzione ha espresso la 
propria approvazione per il lai oro 
vi olio dal compagno Montagnana co¬ 
me direttore delle ” Unità " di Mi- 


con voce emozionata vengono sa- ì r 7Ta ^e“rra d7 liber^óne ciba P- i delegati dei paesi vinti. ^^degli SSÌ logoro" Sta-* 

lutate da uno scrosciante applauso, riaperto la via delia salvezza. Cerimonia d’un Quarto «Torà n °yc Simic. Interrogato dai gioina- 
Fa intanto II suo InrrMso nrlTaula La Costituente italiana non man* ^ Hcfi oaiì ha norA Hirbìorain rbn ««rv 


per trasgressione agli animassi Inno c di Roma, realizzando Lindi 

CATANZARO. 8 - La squadra vo- “ordinamento politico. 


Fa intanto il suo ingresso nell’aula La Costituente italiana non man- M Usti egli ha però dichiarato che non 

il compagno TERRACINI accompa- cherà di rivolgere ai popoli — che Ciascuna delegazione sarà compo- è stato ancora deciso se egli *p- 
gnato da alcuni deputati. Conti sl come noi patirono c che conoscono sta di quattro rappresentanti. Pn- porrà la firma al trattato di pace 
dal srrrìn e abbraccia » nostri patimenti — u n appello alla mo documento ad essere sottoscrit- per domattina è atteso il plenipo- 

... Pr .,i solidarietà e alla fraterna collabo- to sarà il trattato italiano. tenziario italiano, l'ambasciatore 

Terracini che si Insedia alla Fresi- razionc . Bidault in funzioni di presidente. Meli Lupi di Soragna. Secondo no- 

d 6 "**’ Ed è con una parola di speranza come rappresentante delia potenza tizie non confermate egli ripartirà 

L’applauso si rinnova da tutti i che il Presidente della Costituente ospitante dirà brevi parole di sa- da Parigi nella stessa giornata di 
settori. Terracini appare visibii- conclude il suo discorso: «Se an- luto, inviterà quindi cd entrare e lunedi, astenendosi quindi dal par- 
mente commosso. Ringrazia con un che — egli dice — la democrazia a sedere i plenipotenziari • spie- teciparc al ricevimento, 
cenno della mano l’Assemblea c italiana è oggi costretta a pagare gherà il carattere della cerimonia. Per martedì è stata intanto an- 


Prolusioni 


v»nmisLmiD, o — squauid > sj- • .... . 

lantc dell'UPSEA incaricata dell'ispe- organizzatilo r amministrativo tra le 
zionc ai frantoi, ha denunciato osci due edizioni dcll’orznno centrale dcl 


per mancato conferimento di olio ae!i partilo. A dirigere Tcdizionc romana 
ammassi la duchessa Betulli di Sta- . i» »• ... ... 


ammassi la ouenessa ueiuin ai aia- /.;/» !• :,i » - , . »- . 

latti, li sindaco di Saziato cav. F»o- ! ,Ml ~ l "" a * 'tato chiamato ,1 con,- 


Terracini che ai Insedia alla Fresi 
denta. 


NEL PAESE DEL SOCIALISMO Sl VOTA PER t SOVIET SUPREMI DELLE REPUBBLICHE 


Tre giorni di elezioni nell’URSS 


(Servizio « Rcuter •• per l’Unità) ricevere richieste da parte delle dt- mente a quanto avviene rei paesi c so, religione, Ufrurtone, residenza 
MO c CA 8 — Oltre lOOhnilioni d ' l ’erae Repubbliche perchè partecipi democrazia borghese, nell’Unione origine sodale, censo ed attività 
cittadini'sovietici si recheranno il 9. alì * c ' c ;!° ni ,n A u f\ tcrri,ori ; Lo Sovietica è il popolo stesso che passate, hanno diritto di voto. Solo 
il N cd il 16 febbraio alle urne ver 3X111 candidatura e stata avanzata m esercita i suoi diritti costituzionali » deficienti o le persone che sano 
eleaaerc il Soviet Supremo delle Re- centinaia di zone elettorali della c. secondo la legge elettorale scc- state condannate da un tribunale c 
pubbliche delta URSS Questo è il Federazione russa: l’Ucraina, la glie i suoi candidati, attraverso per le quali sia stata adottata la 
«.rondo «» drritiro naito nei siifr Bielorussia, la Georgia, l’Armenia una selezione che dura alcuni me- privazione del diritto di voto, non 
tra elettorale sovietico « le altre Repubbliche. La fiducia ri. partendo dalle fabbriche, dalle possono accedere alle urne. 

ti -fi nella politica del Partilo bolscevico aziende, dai lavoratori e da ogni Possono essere eletti deputati tul¬ 
li primo passo at questo proccs- del ooverno sovietico ha snhdc altra organizzazione di lavoro » fi « cittadini che hanno compiuto 

so sera avuto con l elezione delle com f v , „ ;i vt- ti /.«ni 

missioni di distretto, cominciata tre ^ apital f dcUa Geor . scow News - sono i cosci en ri oned * . 

3S!c£ r instato chiamaiT'a far oia ’ ln vaiolatone, accorsa nel lo- °P' 3 " nitori del popolo: uomini 6365 *»"• e>e«°r.ll 

parte di queste commissioni un mi¬ 
lione e mezzo di cittadini, designati 
dalle varie organizzazioni pubbli¬ 
che, società, fabbriche, aziende agri¬ 
cole collettive e statali, unità del¬ 
l’esercito. I candidati sono normal¬ 
mente figure di primo piano dt que- 


Possono essere eletti deputati lut¬ 
ti i cittadini che hanno compiuto 


basi in tutta l’Unione ». 

A Ttflis, la capitale della Geor¬ 
gia, la popolazione, accorsa nel lo- 


6365 zone elettorali 


cale campo sportivo, apprese con c ^ e * on o guadagnati l affetto, il| Complessiramenfe sono state sta 


entusiasmo dalla radio che Stalin r ’*PCfto e la fiducia dt tutta la na-.5jhte 6.365 zone per le elezioni del 


aveva accettato di presentarsi co¬ 
me candidato in quel distretto eo 
applaudi enche In notizia che Molo¬ 
tov ed i più vicini collaboratori d> 


itone ». 

Tra i candidati ci sono lavorato¬ 
ri c lavoratrici, scienziati, ingegne¬ 
ri cd intellettuali. Afcuni sono 


9. 14 e 16 febbraio. Ciascuna zona 
rappresenta un corpo elettorale di 
circa 150 mila cittadini: ognuno dt 


rescrritof* candidati sono normal- ed i più vicini collaboratori d> H cd . ett '[ a f n - Questi corpi elettorali invia un de- 

l esercito. 1 conaiaaii sono normcj- avrebbero partecipato alle membn Polito, altri no. Nella putalo al Soviet Supremo della Re- 

r at*! S-.-1L plrH i°vM Superno ii ^minatiti pr„c«I« p«r .» puMl.c, ove ho lJ„o lo conool.o- 

sfe stesse organi.-azioni, cittadini Ceoroia Repubblica russa compaiono: la prò- zione. 

eminenti come: sfalchanovisfi, mfel- ,a gorgia. fessoressa Kluyeva, microbiologo, lo « in tutte le fasi preliminari - 


eminenti come: stakhanovisti, intel¬ 
lettuali, sindacalisti e rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni del Partito 
Il 1 gennaio la commissione del- 


Candidati del popolo 


trentaduenne Caterina ffiscina, con- 


w In tutte le fasi preliminari — 
diceva ' un recente editoriale del 


Stalin ha accettato molte dcsi- 


duttrice della Metropolitana, lgna- Moseow News — i comunisti hanno 
tegev, operaio saldatore, Gregono sostenuto f candidati senza-partito 

ri •_ _s«_». _ * *• i « « • m » _ r 


la zona elettorale di Stalin ricet et- gnarioni. • Non c’era probabilmen- fiyin, direttore della fabbrica * Fai-| e 0 h elettori senza-partito hanno 

M fallii»* a» la a ma’ n ataaf a fa I ». ..'x* Il 2 —mi _Z.. I •• x •• **« t I W * 


te una tetterà che poi fu riportata te cittadino sovietico — scriveva la ce c Martello » di Mosca, Vladimiro! appoggiato quelli comunisti. Queste 


dalla stampa locale con grande ri 
Hevo sotto questo titolo: * J V Sta 


Pravda — eh* non guardasse anzi 
tutto a Stalin come al suo miglio 


Dtkuscin, compositore e direttore è il blocco elettorale del Partite 


del Conservatorio musicale di Sta-I bolscevico c dei senza-partito. 


Un acconsente a partecipare alle re candidato ». Anche Molotov. An- to di Mosca, un tessitore, un aut i- 


elezioni a Mosca » 


dreyep. Berla, Voroscilov. Zdanov 


Per porre In propria candidatura Kagannvic, Mnlcnkor, Mikoyan 
non occorre qualifica dt residenza Krushev saranno candidati tn va- 


: sta cd un muratore. 

Secondo la legge elettorale sofie- 


Sin da quando fu costituito nel 
1937 questo blocco elettorale ha ri¬ 
pe lutamente dato prova della sua 


ed il • Moseow News » riferendosi rie Repubbliche. Il loro trionfo elet¬ 
ti Stalin scriveva: « Egli continua a (orale 4 ccr|o, perché « contraria» 


(tea tutti i cittadini delVURSS che! forza e della sua vitalità, dtmo- 


hanno compiuto 18 anni, senza dì ] brando altresì la unità politica e 


Kinsioni dj rana* fiastonattld, tei-i morale dcl popolo sovietico * f >, 


Ieri mattina ha avuto final¬ 
mente inizio la requisitoria del 
Pubblico Ministero al processo 
contro i banditi di Palazzo Bra- 
schi . 

Il P. M. ha ammesso che il 
processo ha uno sfondo politico; 
ha ammesso che gli sgherri di 
Bardi e Pollastrini servirono gli 
invasori tedeschi. 

Una frase, però, non ha con¬ 
vinto. 

Una frase delta prolusione 
dello stesso P. AL, che suona co¬ 
si: «Qui non si fa il processo 
alla politica che deve rimanere 
alla porta, ma ai fatti criminosi 
che gl'imputati hanno com¬ 
messo 

Cosa intende il P. AL quando 
afferma di r.on voler fare il 
processo alla politica? Forse che 
nelle sue richieste non terra 
conto che i banditi svolsero un 
attivo collaborazionismo politi¬ 
co (fascista) e militare (che è 
anche esso politico) con i na¬ 
zisti? Forse che considererà z 
banditi solo come comuni rapi¬ 
natori c grassatori? 

D’accordo col P. AI. se la sua • 
affermazione vuol significare 
che la giustizia non deve farsi 
influenzare da interessi di parte 
Ala niente affatto d’accordo se 
essa volesse significare arbitra¬ 
ria cancellazione dei crimini 
contro la patria c contro la de¬ 
mocrazia chc furono perpetrati 
a Palazzo Braschi. Perche se 
nell’aula di giustizia si fa ti 
processo al banditismo, si fa in¬ 
nanzi tutto il processo al ban¬ 
ditismo fascista. al tradimento 
dei banditi fascili verso la pa¬ 
tria e la democrazia E quindi 
la politica c'entra: nella realta c 
nella intenzione del legislatore 
E se il P. AL in questione vo¬ 
lesse ignorarla, compirebbe, m 
quel momento stesso, chiara¬ 
mente un alto politico. E fareb¬ 
be rientrar dalla finestra quella 
politica che mostrava dt voler 
cacciare dalla porta. . 


miti, il vice pretore di Chiaravnllr pieno Pietro Ingmo. n dirigere Fedi- 
Pelassi cd 1 * galantuomini » Alcaro zinne milanese il compagno Renato 


di Sovcrato. Eruci di Iacinto. Ccra- 
vo’.o. Raimondo c Chiarella di Val- 
lefiorita. Tutti i predetti sono qua¬ 
lunquisti 


Mieli. Il coordinamento delle due 
I edizioni sarà realizzalo dalla Segre¬ 
teria del parlilo. 


5000 lavoratori italiani 

emigreranno in Cecoslovacchia 


L'accordo è stalo raggiunto nella giornata di 
ieri - Le rimesse saranno cffettunte in carbone 


L'accordo per l'emigrazione dilsarc un periodo di riposo in Rivie- 


13 0)0 lavoratori italiani in Ceco- 
I Slovacchia è stato raggiunto ieri se¬ 


ra F.' previsto thè lo scambio as¬ 
sumerà tarat'crc periodico c eh-.- il 


ra fra le delegazioni dei governi numero dei lavoratori che ne bc- 
italiano c cecoslovacco, delle quali neficierà sara aumentato. 


fanno anche parte rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali dei 
due paesi. 

Lunedi esso verrà firmato uffi¬ 
cialmente e le Camere del Lavoro 
I inizieranno a! più presto il reclu¬ 
tamento dei lavoratori che inten¬ 
dono emigrare Come abbiamo già 
annunzialo, essi saranno scelti fra 
le categorie dei minatori c cara- 


Amnistia in Jugoslavia 

per i cetnici e gli ustascia 


BELGRADO. 3 — L’ufficio gover¬ 
nativo jugoslavo per : ri npatr, ha a.o- 
njnc.ato un piano del Governo per 
!a concess.one li una larga amn’siia 
a beneficio degli jugoslavi che si soro 


tori, operai metallurgici c operai r.fugiari all'estero durante la guerra. 


I agricoli (boscaioli. ecc >. IJ tratta- *1 P.aro prevede rac htaz’oni per il 
1 mento dei nostri emigrati sarà iden- r ‘Up»»r o degli ex aderenti al movi- 
I t.co a quello dei lavoratori ceto- de: cetnici. all'armata ustasc:a 


slovacchi e la loro tutela sindaca¬ 
le sarà effettuata dalla stessa or¬ 
ganizzazione sindacala cecoslovacca 
Le rimesse in Italia saranno ef¬ 
fettuate in carbone. 


e in genere ad a'.tre organizzazioni 
contrans all'attuale regime 
Tutti coloro t qual!, non approfittan¬ 
do de’i'ammstla rifiuteranno dl tor¬ 
nare in patria entro due mesi, saran¬ 
no privati della cittadinanza Jugo- 


E* stato anchc concordato uno »! av a. 

-cambio dl venti lavoratori italiani 11 deil'ufTtcio per j rimpatri ha 
? venti cecoslovacchi malati Gli afTcrmat o che I) piano prevede una 
•filarli saranno ospitati in una del- * r f * CTlmlna U che 


.. j . . . . organizsarono ta lotta contro n movi- 

piu rinomate stazioni dl cura ‘_ ) . 

’ . i . ... m«nto dt «tbcraztone nazionale e <o- 


? cos, r, ac ? h,a j? c r ,r Ia,tle ,or ° w. 

artritiche e dcl ricambio, I lavora* *a propaganda o furono ai molati per 
tori cecoslovacchi verranno a pas- forza. 


I 


''Zv-.OÌ Mj' ') 


. k■%*11...; «• il. •» i • 
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CONTRO L’INGIUSTO TRATTATO DI PACE 


Domani per IO minuti 

sospensione totale del lavoro 


. 

§Un manifesto della Camera del Lavoro 
tp'll telegramma di protesta dell* U. D. J. 


« Cittadini, 

domani, dallo 11 alle 11.10, a Ho¬ 
mi», come in unni altro Inulto d'Ita¬ 
lia. verrà sospesa ocni attività per 
protestare contro l'ingiusto trattato 
Imposto al nostro Paese. 

« All n stessa ora le rappresentanze 
locali delle Associazioni Combatten¬ 
tistici»^ e della Camera del Lavoro 
ronderanno onore ai Martiri delle 
Fosse Ardeatiiie c di Via Tasso ». 

Con questo manifesto la Camera 
del Lavoro e le Associazioni Combat¬ 
tentistiche hanno invitato per doma¬ 
ni la cittadinanza romana a manife¬ 
stare disciplinatamente il proprio 
cordonilo per l'Imposizione di un trat¬ 
tato di pace che ferisce profonda¬ 
mente 1 nostri interessi nazionali. 

Alla manifestazione hanno aderito 
niielie LUDI provinciale, l'Università 
di notila, rAssocinz.ione remati,i Cir¬ 
coli d'istituto e tutti nh enti pubblici 
c privati. 

Alle ore 11 le sirene annunzieran¬ 
no l'Inizio della manifestazione che 
avrà la durata di 10 minuti. In tutti 
pii uffici, le ofliclnc, pii stabilimenti 
verrà sospesa ogni attività: anche la 
circolazione cittadina verrà interrotta 
per tutta la durata della manifesta¬ 
zione e I ncfio/.l rimarranno chiusi 

I treni in paitenz n da noma alle 
ore 11 si innoveranno con 10 minuti 
di ritardo e il traffico stesso delle 
stazioni periferiche cesserà durante 
la manifestazione 

Alte 10,50 la Scfireteria Confede¬ 
rale e i Comitati direttivi delle As¬ 
sociazioni combattentistiche si riu¬ 
niranno nella Piazzetta San Marco 
per deporre, alle 11 . ima corona sul¬ 
la tomba del Milite Ignoto. 

• L'Unione Donne Italiane anche n 
nome delle Famiglie del Caduti per 
la Guerra di liberazione ha Inviato 
' vili telegramma alle Ambasciate d'In¬ 
ghilterra, Stati Uniti. UH.SS. e 
Francia, nel quale è detto: 

« In nome di tutti 1 martiri, da 
Matteotti ni 320 delle Fosse Ardeati- 
ne, che qui in Roma hanno soderto 
il terrore fascista_.ctl hanno sacrifi- 


Stiraine file «te 10.30 il tonpagno An¬ 
tonia Hineldini, redattore tingacele de 
- l'Unità -, parlerà sul noi li a giornale il 
. li Seiione Garbateti! del F.C.l. (ria Tran¬ 
cino Pillino 26). 


Fagioli in distribuzione 
presso le Cooperative 


L’Ente Comunale di Consumo in¬ 
forma clic da lunedi 10 corrente 
presso gli spacci delle Cooperative 

< Alleanza Laziale ? e <11 Tramvie- 
re > e da martedì 11 presso quelli 

< Provvida » saranno in vendita fa- 
gioii bianchi d'importazione al prez¬ 
zo di L. 110 il kg 


calo la loro Vita per la libertà d'Ita¬ 
lia, noi. donne romane, protestiamo 
contro il cimo trattato di pace che 
ci viene impesto e che non tiene 
conto del grande contributo di san¬ 
gue e di lotta che il popolo italiano! 
e questa stessa città eh rtom a hanno! 
dato alla vittoria. 

In questo giorno di lutto nazio¬ 
nale noi, donne romane, clic, con 
le guerre fasciste abbiamo conosciu¬ 
to dolori e lacrime, eleviamo la no¬ 
stra voce per chiedere clic le impo¬ 
sizioni tlel (lattato ri pace vengano 
riparale, cesi come l nostri martiri 
attendono c Pavvenire ilei nostri fi¬ 
gli esige ». 

Il telegramma reca le firme di: Lia 
Albrrtelh, Rina Htiozzi. Teresa Mal- 
lozzi, Vittcìia Moro.'ini. Mercedes j 
Simoni. Carla Perrone Capano, Sii-! 
via Pintor. | 


I Ul L,. IIP II Kg. 

II quantitativo acquistabile da so- 
-i e non soci è di kg. 0,100 prò ca- 
pite. 


L’MB prolungato 
a piazza S. Pietro 


A decorrere da Domenica 16 feb¬ 
braio p. v. la linea filoviaria MB ver¬ 
rà prolungata dal Largo Tassoni al 
suo normale capolinea di Piazza San 
Pietro. 

Successivamente e cioè appena su¬ 
perate alcune difficoltà tecniche Ine¬ 
renti agli imolanti aerei la linea ver¬ 
rà completamento normalizzata ri- 
pr slinando anche il capolinea di 
Piazza Indipendenza. 


LE MAMME SONO PREOCCUPATE 



verranno su 

. , . i - . ' ( . . % I • . 

i bambini della Garbatella? 


Eppure basterebbe che nell'Asilo fosse rico* 
stiluita la '"Casa della madre e del bambino,, 


SbiS I EiSZA ESEMPLA liE A LLA SA EIE(\Z4 


Due spie dei nazifascisti 
condannate a 30 


anni 


Nelle prime ore del pomeriggio di 
ieri è tei minato alla Sapienza, dopo 
varie movimentate udienze, il pro¬ 
cesso a carico dt un secondo gruppo 
di delatori di ebrei, complici di « Pan¬ 
tera nera ». La Corto ha condannalo 
Ceccherclli e Consoli a trenta anni 
di reclusione, di cui 10 condonati, 
Raucci a 14 anni, di cui fi condo¬ 
nati. Policarl a 12 anni, di cui 4 con¬ 
donati. e Ila assolto Fiorito per in¬ 
sufficienza di prove. 


La requisitoria del P.M. 
al processo Dardi 


In tm':itil:i gremita ili imliLbco, .1 I’. > 1 . 
grof. Pioli Ili lia ['re-in ieri la [ arnia per 
[ironnrciare la sua reqniiitoria contro i 
I,a «utili 'li Palazzo itr.vclii. 

Pur ammeltcmlo clic quedo processo ali¬ 
bi.! mio sfnmiu ['«litico, il P. M. ha detto 


. ..iiiiiii tu.imi 

HT 



-vr.- h>m> 

L'alluvione ha lasciato il fango nelle strade. K nelle strade sono 
rimaste 4130 persone senza casa. E’ tempo che qualcuno si occupi 
i finalmente di esse ! 


SUL FRONTE DEL LAVORO 


Per i cantieri del Genio Civile 
colpiti dalPalluvione 


Infegraziose salariale agli operai che non possono lavorare 


A cauta dell'alturinn» • dfll'iagrauamento 
del Teme aleuai cantieri del Genio Civile sono 
itali allagati impedendo alle maestranza di 
compiere II loro lavoro. 

Il Sindacalo e la C.d.L. tacendosi interpreti 
delle richieste degli operai che. per la su 
«posti cauta, hanno perdalo molle ore di la¬ 
vora, nono riusciti ad ottenere rhe la Cesia 
Integrazione guadagni Intervenga anche in quei 
casi in coi i lavoratori non hanno potuto rea¬ 
lizzare lt minilo di 21 ore settimanali ri¬ 
chiesto per l'integrazione. I! Ministero del la¬ 
voro ha in propovito estolto il seguente fo¬ 
nogrammi: 

« la relazione alla forza!» sospensione del 
lavori nei' cantieri di Koma cansi le attuili 
conditionà clt!rit»ri»h». autorizzo codesto Isti- 
tnto, in conformiti alle precedenti intese tele¬ 
foniche. ad accordare ai lavoratori dei cimieri 
predetti eia is>.jriiiose salariale di sedici 
ore settimanali e gli assegni finibili eor.si- 
deratdo l'rrario di lavoro delle T.aedraaie 
ripartito in periodi «lira settimanali noj in¬ 
feriore ad ca rr-e •. 

laoltre il Sinda-ato ha solieritifo le imprese 
a corri*p"ade-e ai lavoratori degli anticipi in 
cento iigaidaziene di particolari spct'anre. rìn- 
soendo a superare le resisterne e l'irranprra- 
s:one di taluno imprr-e che si erari rii-s'at» 
in ca prim* tempo al accogliere le richieste 
dei lavoratori. 

Le commissioni ir.t*rre tanni attivamente 
follaherato con il ?iròz»it.» alio jeep.-» di *lt»- 
viare. per quanto p.-*.)•>;!». il grave disagio 
allerto dai lavoratoli 00:11 in ccnse-jueaza del- 
rallnvio.-.e. 


L'indennità di contingenza 
ai lavoratori del Commercio 


con lo autoziti. Questa maiiina il comitato di 
agitazione sari ricevuto dal ministro del La¬ 
voro Kcmila. 


di artisti del varietà 
di nuovo in agitazione 


Il «rancati rispetto drgli impegni assunti da¬ 
gli industriali, per il ripristino dcll'avar.spct- 
taeolo. ta nuovamente errai in fermento gli 
artisti del varietà. 

la situazione p-'t. P peggiorata negli citimi 
giorni per le pressioni iagicriifinte latte dalle 
m«» • nolegjiatriri. e particolarmente dalle 
straniere, che rinarrimi di non ricredere Ila 
ai focali che rilettasi spettacoli di varietà. 

I lavoratori d.-Ibarte varia, con la piena 
solidarietà di Ville le altre categorie, tanni 
deciso di adottare lutti i creili di lotta fin- 
djenle per riuscire a tiritere qne-to loro 
ann..«o prr-Mrsa. 


comnag 

membri dei cambiti direttivi radicali di 
latte lt categerie. operaie c impiegatili», 
tana cessoceli d'nrgraza demani all» 17.30 
ia fijtraxic:*. 


poi che •< qui non ji fa il processo alla 
poli fica (qualcuno ha fatto notare che i 
Iti listiti «IcMono rispondere di collaborazio¬ 
nismo militare e politico), ma si devono 
giudicare gli imputati per gli atti crimi¬ 
nosi che hanno compiuto ». 

« Xou siamo qui per giudicare l'operato 
dei tedeschi — ha continuato il professor 
Violetti — che, essendo nemici non pote¬ 
vano comportarsi diversamente, (?) ma la 
attività dei nostri concittadini ». 

In un momento in cui tutti si stringe¬ 
vano fra loro per opporre resistenza alle 
depredazioni teutoniche, vi è stato un pu¬ 
gno sii traditori che si è posto co*ciente- 
niriite. con freddezza inaudita, contro i 
propri concittadini. 

I tedeschi hanno pre«o queste poche per- 
-ouc che nel ventennio fascista avevano 
avute sempre insoddisfatte le loro aspira¬ 
zioni e li hanno lanciati in alto affinchè 
essi appriggiassero i loro disegni e sorreg¬ 
gessero il loro programma. 

II I*. M., prevenendo le tesi dei di¬ 
fensori ha continuato: I-a guardia armata 
non era un organo legale di polizia; il go¬ 
verno fascista non era un governo ricono¬ 
sciuto dal!~ maggioranza degli italiani, nè 
dalle altre nazioni; l'attività degli impu¬ 
tati, quindi, consisteva nell'esercizio abu¬ 
sivo di pubbliche funzioni. 

La seconda parte della requisitoria del 
prof. Pioletti sarà pronunciata lunedi e si 
concluderà con la richiesta delle pene per 
i criminali fascisti. 


COSA SI CELA DIETRO LO SPIRAGLIO? 


IH pacco «li ani-lire false 

sulla scrivaiiiii del maresciallo 


I marescialli Rugani e Biscardi della 
squadra investigativa aggregata alla Com¬ 
pagnia Interna dei carabinieri tengono ce¬ 
lato un grosso segreto. 

I/accesso agli uffici era infatti interdet¬ 
to ai soliti scocciatori (noi cronisti) e solo 
l'occhio di lince di un nostro collega, ci 
ha potuto far subodorare che un colpo di 
una certa entità deve essere stato fatto. 
Perchè l'occhio in questione ha visto da 
uno spiraglio della porta due individui, 
che esso ha definito loschi, e eulla scriva¬ 
nia del maresciallo un voluminoso pacco 
di am-Iire. 

Si è poi saputo che si trattava di bi¬ 
glietti da mille falsi, e che i due loschi 
individui erano «tati arrestati mentre ten¬ 
tavano di spacciarli. 


Gii aumenti delMncb» 
sospesi anche per febbraio 


Il ministro del Tesoro, Campili!. c 
il compagno Di Vittorio, segretario 
della C.G.I.L., si sono accordati que¬ 
sta sera circa le disposizioni che 11 
Governo deve impartire per far so¬ 
spendere l'esecuzione del decreto In¬ 
terministeriale relativo agli aumenti 
delle pigioni dellTN'CIS. 


PICCOLA CRONACA 


Già! 


Salidariitè pepatila - Il coaoagio Baratti 
alio, attualmente degente all «spedale. Ai 


Mragso morate di da» aratole di Tehasolo. la 
gru far ili» Maria, incito Dilata, al fine 


mapagn» 

di «illreitire la rei granulosa chiede alla 
iolidartetà popolare doe aratole di Tioaiiodira, 
Salo di 10 eeatiffietri echi. 


Calta da iaprarrist Balera è de redolo, tara¬ 
ti» era lsteato a cntire sa liso alto 3 celli, 
il farabbo Martello Granii di assi 27. 

Dosasi alla ara 16. sei (arali della Anoe. 
Artistica Iiterrazinrale ia t. Margatfa 54. 
«irà inzcjurata la nostra persosela degli edi¬ 
tori Giu'cppe Martiri e Gieraasi Nicol»! ja- 
air.r e del pittore R. Avertano. 

Meditata scusa i soliti ig»ti tesa ieri pe- 
«•trati nel garage di r. Moetendes 1 irpor- 
taz-Jo elzgse gnnae p»r iato ed sa Micce di 
benzina dì proprietà di Laiji Di Gravai*». 


All* Garbatelia manca la t Caia della 
Sladre e del Bambino ». 

I 70.000 abitanti della ' Tona rimaiero 
privi di . questa importantissima istitu¬ 
zione in coiif ciurma dei bombardamen¬ 
ti del ‘4J, durante i quali i locali dcl- 
tcO.N.SI.1. andarono distrutti. 

Da allora nulla è stato fatto dagli or¬ 
gani competenti al fine di ridare alle 
mamme ed al bambini del quartiere que¬ 
sta necessaria assistenza. 

Le donne lidia (barbatella sono ieri pe¬ 
nule in reda/ione e ci hanno raccon¬ 
talo la storia dei loro sforzi, che ['ur¬ 


liti rlchieilt nel più breve tempo possi¬ 
bile e tema alcuna limitazione di spese. 

L'I.C.P. dal canto suo in un primo 
momento assicuri') che aorebbe messo a 
disposizione i locali dell'ex Asilo Infan¬ 
tile che già da tempo non funzionava, 
ma in un secondo momento pose questa 
condizione: l'O.X.M.f. doveva accollarsi 
l'onere di retribuire otto persone tra mae¬ 
stre giardiniere c inservienti che prima 
davano la loro opera nelt'Asìlo. 

l.'O.X.ÌI.I., che per la natura stessa 
della sua attività deve servirsi di perso¬ 
nale scelto con criterio particolare, cer- 



La fantasia di un regista non potrebbe certamente creare un ambiente 
squallido al pari di questo, In cui vivono i bambini delia Garbatella 


troppo non hanno ancora portato ad al¬ 
cun risultalo. 

La storia, slmile purtroppo a quella di 
tanti altri quartieri della città. Ita ini¬ 
zio quando circa un anno c mezzo fa 
i rappresentanti del partiti democratici 
nel C.K.I..X. portarono a conoscenza del 
Commissario delCO.X.M.I. le necessità del 
quartiere. 

Il Commissario dette allora le più ampie 
assicurazioni che avendo i locali a dispo¬ 
sizione, avrebbe potuto attrezzarli per gli 


cò di venire incontro alle richieste del¬ 
l'Istituto assicurando che avrebbe pensa¬ 
to alla sistemazione di cinque delle ot¬ 
to dipendenti. 

Ma a questo punto, dopo tanto insi¬ 
stere la questione si c fermala e le pra¬ 
tiche sono rimaste dimenticate su qual¬ 
che tavolo. 

s Intanto — ci dicono le nostre interlo¬ 
cutrici —, i bambini continuano a nasce¬ 
re, ad ammalarsi e a morire, senza che 
qualcuno pensi a loro ». 


LA DOMENICA DEI RECUPERI CALCISTICI 


Chi non recupera 

sono i giocatori della SIS AL 

Le partite di oggi 


Quasi una pausa nel campionato «li 
calcio. Si piuocodo quattro partite <li 
recupero, che intcrc.raann aopratutlo le 
squadre pericolanti. Del terzetto «li punta, 
soliamo il Modena è impegnato in una 
partila difficile sul rampò «lei Breccia e 
che potrebbe riuscire anche più indige- 
3 ta nel prcvcilibilc per i canarini 

La Roma si reca a Vicenza priva di 
Amatici, ma non creiliamo che i vicen¬ 
tini si rammarichino troppo di non poter 
assistere alle pro«lezzc del «[unsi-naziona- 
le centravanti romanista. Ln classifica ha 
le sue esigenze c la Ruma è un osso «bi¬ 
ro per il Vicenza, anche senza Amedei. 

Riposeranno, con le altre squadre, la 
Juventus c il Torino. Pensiamo che la 
sosta giunga più grailita «i granata che 
ai bianco-neri, i quali avrebbero volen¬ 
tieri approfittalo «Iella malattia e degli 
infortuni eh» affliggono buona parte «lei 
giuocatori «lei Torino per tirare il collo 
alla squadra concittadina. 

In verità, il Torino ha da dolersi più 
di lutti della cervellotica decisione presa 
dalla Lega Nazionale di Tar «lisputarc le 
partite di recupero, non già. come si 
usava per il passato, il giovedì successi¬ 
vo alla domenica «lei mancali incontri, 
o, quanto meno, la domenica successiva, 
ma a quindici giorni di «listanza e con 
la interpolazione «Iella diciannovesima 
giornata di campionato. 

Ma non è solo il Torino a lamentarsi 
della decisione federale; sono con lui mol¬ 
te altre squadre e gli sportivi tutti, i 

3 uali si rendono ben conbi che «la quan- 
o il campionato è legato a quella cosa 
che si chiama SiSAL. Io sport (ta pas¬ 
sando io seconda linea. Già. perchè noi 
pensiamo — e siamo in molti a pensar¬ 
lo — che la decisione federale sia data 
influenzata dalla preoccupazione di non 
aggravare la posizione della SISAI- che 
avrebbe avuto argomenti ancora piò de¬ 
boli da opporre ai < si'alini » qualora 
quattro o al massimo sette giorni dopo 
la famosa domenica del maltempo fosse 
•tato possìbile completare le dodici par¬ 
tite della scheda. 


INCONTRI AMICHEVOLI 


Lazio-Salernitana 


(Stadio ore 15) 

(ProfitUaido delia sosta del cam¬ 
pionato. la Lazio incontrerà oggi al¬ 
lo Stadio la Salernitana. Gli ospiti si 
trovano In testa alla classifica della 
Serie B. 
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La r.è.L. cosa*. 

la »fla:iu-e agl 

jiravio'- ali s .t” 




ira: 

i a-' 

-rnvi E»l cm .!i < 

s -.irio. U m Iraa.tl è■ t'atisgrata per 
n'ori «f»l <■'■•“ ver' :■» è ii»3:.‘a 
Mlita per d * »:'.sr» d»!i i-lc'tM. TVztart'*. 
ras decorrer «a <a! 1. b t-Va :•■>. ai lavoratori 
«i»| «r-cs'tc" «furiasi •>-•*.-? c»ri’:-coj;i <;!i 
> s:aV!i!t io a ri i:v.» ibi!» *-i'a 

p-.h.'.t. cu irai coti alla s:ir*;a. 


Ej«Usa!l 
cu-'-a’-te 
i lan 
a greKa s'i- 


I mugnai e pastai proseguono 
l'agitazione 


la PARAMOUNT presenterà lunedi 
alla PRINETTA: « KITTY » 


(V't'e Musi — T0LTCT50: viridi * Ila: 

I tM.iss'i la rirri'ni. 


CINEMA 


Si > ten l:' u i»ri alia t i !.. il «rziTi» 
ergili t pasti:. I! >»g:e:ano raserai» Ligi 
ha latti eoa rrlii:' - :'' 'Mie ['ra'b-' sv.de 
p-rs«i if aztir'ta crr.^eteoti. p:f-.;vnaa.l« ta ! 
r r.t:ci jiri.ii:>*» eh» per fra s<a la«>:a is- j 
traved»r» lei rp:r«a ài la« •?>. 

Darli:» I* >! 4 M* ta presi la parala 
:! raspa uo Mav-iii eh» ha »'s:i-c:i'o 1 ip- 
p.gjio della t'.d L. p»r ria S''ilr»t!a vlssion» 
d'1 pr»M».Ti. 

Il t»rr.i» «fella riiiu-ie e stalo ippoui!» 
a» *rcn» <VI g:»r»i nrl gaal» sì rirarèe: 
li di garauiur. »*1 baita drlle possibilità, 
la raa!:loaiif' 3 e dfl Inoro dei «'Lai e pa- 
itilrl Sa» a gisjan p. v -, 2) ci lisircrar» 
o se maian tre g »rsi d: lavoro »r”.-anali 
• per lotrr dare ai lavoratori ta p»»s;bili.a di 
_ rajjiazgrre. eoa ITstegraiirae salariale, la r J - 
ca delle 40 »r» s»:Miinili, 3: l'estfr.*!'»;» 
tri pri.vT»d;cro!i p.Tvidesnali da 0 a <0 ore 
»«’!: ci Eli.. 

Il rap.irin «i ? «»ii'l:,» evn l ii»ì:.< ai pr» 
S'iui lunare a rtasir»i di novi» hn*.!l 10 
alla C d L. t’i.nt.inani trattasi.» le triUatUr 



Tabi |M alttviali «ir li t«*vinaii»ai 
pjpnlin anta teavorati lindi 10 la Ts 
diritlra» alla »r» 14 ftt la •rtririileai. 
fitiiui aaithì 


» KITTY ». secondo f: in di una se¬ 
nte rii supercolossi ir» p:ogratumar.ri¬ 
me alia Quirtnet'.a ritrae l'avventu¬ 
rosa ccrric;a d: K:;:v Gotrior., ia 
be'.!! ed Intraprendente raisna rie! 
popolo, v.ssuta res'.xtc.tc r.el 1*30. 
che dag’.: strac-ci seppe elevarsi a. 
ranco rii grande dama mettendo a tu¬ 
more :: puritanesimo dei'.'alta soc.età 
ior.rt.r.ese co! s to: ’r.triuii! smoros: e 
ie sue Imprese «natrtmoma'.'.. PAU- 
LETTK GODDARD e R.VY MI LI. AND 
fattore dei giorno, soni gi: inter¬ 
preti ri. questa autentica opera darte 
i: uno sfarzo -e.-tza preceder.:!. Lu¬ 
nedi assoluta ante-prima vi orinone 
ortg.na'.e cri .r.'cgra.e. 


TEATRI 

OfERA. i r» IT; • r.»srr>:i»-» • — iR- 

GEYTINA: ».-• IT ».»».-.-rt» J. FirL.r- !i« — 

ARTI: r-r 21. <«-i « .rara: • Vi .tre ratura » 

li r. , .ra‘*»io — ELISIO uri. Lózirti. »r» 
IV2-0 e 19- • r : L —.a Marlin ti • - QCIRI- 
<0. » re I.VJ) » 19. l’i'itp. Li-rati V -.*> ! ! ! 
rtr.ppa; • tira r»I fi’.r»» — VALLE: »re li 
» 2 i • » fin» era u::« la rvp.ri vai:»» - 

DEI BAMBINI: al v,:raa « >!a ri C »-ri r;g: 

«r* 10.3.1: • 0-»:ti».-. » Mago Usa ». 


VARIETÀ' 

ALSIXBR1 »'s ? . Vjlest.a: D.-l Pj-a e U.v 
Ho si'joa'n 11 iijflo — ALTIERI: c rp. d. 
r.vi-te e f.lo: N "3 tra!::r.i r< n c» — JOVL 
SELLI, t..-»[». rv.»t» e film : La »p««z »•-. ut 
parai — MAS20SI: àrie uria e Cln: lapitao» 
•li T»alcra - SCOVO. »rap. m. Ainet.--ht e: 
La 'itala », ariana - tRISCITE Graid» »>-ta 
,>a :o:a r.» r Ma: • I r.rs.j.» eapress • — 

REALE. « ri» » Vn: Hi l '-joat» co a» p i i 

- ROSA: t-np ri» Ka'ap'n e flv- figlin. 
io - SALA OMIIRTO. vircu • Ala; 


figlia ai 


Atgaar.a: Ir* :-;» e traci; c-rle'.li — kir.i 
il N-i!» ira»Vre d'ila «i»tr»;»:i — liba: La 
s a;i »!i K:ds<i — Achaaeialtn: Tras»in — 
Ajgta: èa:a:»ga — irraala: la virava srar- 
: »' a — latra: Hi ta a:;;'.» — Atta» 

Idi- 5- n ta d:*»r!»re — ligniti: La f»5»ire 
d»l r-e'.raui — Ituiii: Il f;!:o d: M'-otrarist» 

— Etrz’.ai: La rm ta bc"iti al!i p»:ta — 

8 :azface:a: Maria azlvu'fa — Ctgruita: ?cn 
ca i -‘Tir re — Cabralit\»Ha: sa diver 

«r» ire ti.l.i. I» 30. 21.15 — Coirai*: |! 

•sr ze di Mrr.raav«»a — Cueitar: Acradie u> 
«-■ra — C’.slis: L'icarrivabile lei-rata — Cala 
di 5:u:j: |j IraLr» del p»tr»bs — Callaia: 

5 [ 1 : » rr»f»«v»r» — Calami: I v»i«'i- 
»a’<-i — Cara»: Le gratir» piu» — Cri- 

Italia; 1 : ; -»>:i — Dall* r«U:i: La graade 
;«;i -- Delle franane: lai ragazza per 

*»»»' — Cali» T rara ia*: fi»:i»r J»li!l e Mister 
Htil» — Dell t TitUri»: la grni» as»re 

— Dirla: Lee» del Sci — Eitz: ?ere- 
:i'a a Till'-b:ira — Eit*l»iar: hiriVga 

— rara*!*: L’e<ptin:»r* «raapir«-i — rit¬ 

irisi*: irrida «I aiaardn — Galltrist Nell» 
i»:fl»re drila c»:r?pi|i — Gialla Catari : 
V» 2 »f» t tori d arasra» — '«panali: v-ai 
ca dtsrrlor* — Izfus; CaraMaara — lri«: 
Le c"c«e;:rate di sa tarla — Italia: )ba 
5;!’i professore — La Ftxita: Abbano la 

.-.'.-beila — Minisi: Ri vagai!» si ai- 

:»!» — Miniai: Nessssa sfaggirà — M»- 
derainini: «ala A: la graade azare; sa¬ 

la R. U-bi<v> ia r : .r<beata — Madtni: L« 
g'-a::r.i p:rz» — Kisialaaa: Saljdiv taigat 

— Ravietac Maestri di hallo e II graade c-jo- 
hattrzte — Saava; Cenai della Jsagla — 
Odeon: lo Ibi incontrati a Napoli — Odtttal- 
cki Questo miro aairc — dupli: l'a evaso 
hi hassaio alla porta - >iia: Latito Rnla 

— Cttariua: Il hia-bt.» — •'stana: fai»- 
Mar.ra — Paltatriaa; La l»hhr« a»l petrolio 

— Tarlili; £irai«»ga — flasilarìa: t’anaio 
dii Sui — fi'ilinaa Maritanti: l'iaar- 


ririhile felicità — Qiìrìittta: • Sìage v->a 
vrat ava» • er.s J»r.c!rr J»g-s — Qtirtaall: 
L« cazrace di S. Mina — Eli: Ri ««goili 
a* an;»!<* — Rii!!»: >-»a — Rivali: «r* 16. 
17.50. 19.30. 21.45: \«!!* a:»h.t della *e!r»- 
p-,b — itasi L n Spirvis.-I, «!fl mrt — R*»a: 
Figlio. Eglii c:o — Salaria: De. Jeiill e Vr. 
Ride — Salirla: 1 f.gb d»! d»s<-i'.i — Sa¬ 
rai»: Maria .av-n;»::a — Sala:» Margit 

riti: Le gca'iri p;cr» — Satralia: Tir¬ 
ili e li mirerai — Sglraiari: la evaso ha 


hsssato alla p».r‘* — Sladias: l-a hella 


adderà estati — Sapircistza: Qcesto aislra 
azere — Triasfi: lì Vand'lo — Trinii: 
La jitssra Mcciver — Tu»!*: SinVgi — 
111 Aprili: Il fcindiln. 


SERIE A (recuperi) 

Botogna-Iritemazionale 

Venezia-Atalanta 

Viccnza-Roma 

Brescla-Modcna 


A VIA GUIDO RENI 


Brigadieri e non guardie 


Ci risulta che alla Scuola Tecnica di 
Polizia jì sono iniziati i pagamenti ai 
brigadieri, diventali tali in seguito ai nor¬ 
male corso terminato il 31 die. scorso e 
saranno Ira breve ultimati. Ci risulta al¬ 
tresì che i gradi saranno assegnati con¬ 
temporaneamente alla destinazione, e tutte 
e due le cose non ai faranno aspettare 
molto. Da domani, infine, sembra che i 
neo-sottufficiali non monteranno più di 
guardia. Tutto si aggiusta, dunque. 


Convocaziuni di Parlilo 


LUNEDI' 10 

' Tatti gli agit-prop, di Sealnae io Federailose 
alle ore 17 per usa importiate riunione. 

I ngstali canpajnl sona convocati In T’ede- 
raaioae per le ore 17: Tarrani, Bertoni. Per¬ 
lina. Dernssi. Piacentini. RidolR. Casagrande, 
Allegra. Pedominiei, Scampoli, Faliimrlli La¬ 
nino, Gerini Antonio, Mouliia, Polititi, Han¬ 
oi. Urhani. Coppa. 

Ospedalieri: il comitato interetllnlar», ai 
completo, alle 18 in Federailonn. 

Gli crgssiizaliTi e gli elettorali di salisse 
alle 17 n redenzione. 

Sei. Titartins: ore 18,30 I cempigal bc«- 
hri effettivi e candidati de) nuova Coaitato 
direttiva «oso convocati la Sezione. 

$ 11 . Macao: tatti I compagni et {sternali. 
»eaSnati. detenni! polìtìei, deportali sono coa- 
vocati In sezione alla or* 17. 

Talli i compagni mairi dei esaltati di cel¬ 
iali a itili coaniizieai Ialini dii Genia Ci¬ 
vili alla 17 ia v. liti» 36. - 


Riunioni Sinduculi 


I esaligli direttili dalla CatptiaUva tra as¬ 
tisti pchHici dipendesti, lunedi ]0 alte «re 17 
alla sede del Sindacato, vicolo Margina 1I-b. 

Elvtaditsri gisnsli-riTisti, oggi ore 15.30 
alla C.d.L.. 

GII Iscrìtti al Sfidata!* addilli al Casserei* 
prodotti olili aU'agncottsra. al aindicato di¬ 
pendenti proprietari di fabbricato ed al Sinda¬ 
cato dipendenti lindi professionali, oggi oro 10 
alla C.LL. 

Barbieri, pamctkitrf. Insedi 10 ore 10 alla 
C.d.L. per divensviona snirindciniti e»»ntiajta¬ 
ra. assegni familiari, orario di lavoro. 

Ispieyatf, tastine «perii Allenza Laziali 
Consumo, ogji ore 17 alta C.d.L. 

Pastai a Bagnai, Insedi ere 10 alla C.d.L. 

Tatti Ì diseccapiti iscritti aH'cSìris di enl- 
lira-eato polijmBci e cartai sono invitati 
presso la vede io piazza Sonainr* per rexani- 
»azi»si »b* li riguardano. 


AL «CAVALLINO BIANCO» DANZE 


•a 


La settimana OM 


La Società « O.ll.O. » comu¬ 
nica 1 nomi dei VINCITORI 
dei 10 PREMI SETTIMAN/VLI 
da L. 2000 ciascuno in Buoni 
del Tesoro, estratti sabato 8 
febbraio 1947 fra i presenta¬ 
tori di 


100 FOTO-PUNTI 
IN BUONI O.R.O. 


n. 3143 1 Sig. SORTA CIRO - 
Via degli Abeti, 14 - Roma, 
n. 2959 - Sig. SALUSTRI PU¬ 
BLIO - Via G. Sommailler. 


11 .*2963 - Sig. SALUSTRI PU¬ 
BLIO - Via G. Sommeillcr, 
25 - Roma. 

n, 3001 - Sig. MARZOLI 

ADRlzXNO - Via Federico 
Cesi, 30 - Roma, 
n. ' 3003 - Sig. MARZOLI 

ADRIANO - Via Federico 
Cesi. 30 - Roma, 
n. 3000 - Sig. MARZOLI 

ADRIANO - Via Federico 
Cesi, 30 - Roma, 
n. 3145 - Sig.a ANDREANA 
TORRE - Via Gradisca, 7 

- Roma. 

11 . 3140 - Sig.a .ANDREANA 
TORRE - Via Gradisca, 7 

- Roma. 

n. 29G8 - Sig.a SALUSTRI 
ANNA MARIA - Via della 
Giuliana, 58 - Roma. 

11 . 30C4 - Sig. FUSCO ENRI¬ 
CO - Via d. Giacchi, 54 - 
Roma. 


I.e raccolte ili 100 loto-punti 
vanno presentate alla Soc. O.K.O. 
via Fontanella Borghese, 23 
Telefono 63.003. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 


•Mio. 10 par. . Neretto tarlila qop|>la 
Questi avvisi si ricevono presso t» 
eoncesslonarta esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Variamento n s. . leletooi 
s 1-372 e 61-961 ore 8.30-18: 

Via tlel Trinine n. 33. 16. 78; tei 
46-S31 tang. via F. Crlspl). ore 8.30-18. 
S.P.A.T.I . Galleria Colonna n 8 S 
tei. 683-361 . Largo Chicli • • Accnzi» 
Bona venta • Via liiniacellt 117, tri 
64-137 e 64-609 ore 8.3Q-13 r 15-18 • 
Via della .Mercerie tt-fl tftlatellci 
Onarlnn) 9.13. 15.30 .17 . Via Mare» 

Mlnehfltl IR lei 67-171 


Occasioni I, 12 


Dà CANTO * ! 11 trrhi «Hretti: t'.vn»*» bili, 
pranm, rjrìn». I’.ihhri» 3 .-i''nr rraprii: Sogginr- 
ni, PoItrnnrl»t(n. Ssl-'tli. Fa»-iIìt-vv?«,::: prg.nn»!- 
t<». t'j La Sjira.-! L'nr.a. 7i lei. 77t'..79<. 
F1LEGNAMI ma»'hin“ «■int'ina!*» «t rn<''!:’n» 
l»gn» m:"»o a<-ou:»l» »«'ti.I» iirioio :la- 
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HI ACCIA 

OGNI CONCORRENZA 
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DI TUTTE 
LE MARCHE < 

SCELTE E GARANTITE OA 


zinni pagamenti, ( a- 
nrnto 9. 


Ma 


Spi Via 


: Li - 


Prossimamente ai Cinema 

RIVOLI 

ADRIANO e GALLERIA 



PIAZZA VLNL'ZI A 
(Atis*. IV’ Novemhre) 
Telefiiuii r.o-533 
Via Volt uniti, 26 
Via .Monte della Farina, 51 


gÉRMÌS- 

RadiC3 


Da GINO 


ex proprietario 
delia CASTELLANA 

LA PIU’ GRANDE 


mone di Calzature 




da Lire lOO In poi 

NON CONFONDETE HI NON CONFONDETE III 


Da MARTEDÌ’ al 

CORSO - MODERNO 
SALONE MARGHERITA 


tórJONBS 



filififì VIA XXI APRILE n. 67 
PIAZZA PONTE SISTO 35 


sC. Cì/yVt^iÙM. 


ESPONE: LE PIU’ FINE 

TELERIE - TOVAGL1ER1E - TESSUTI 

di puro Uno 

ROMA - CORSO UMBERTO, 3S Telefono 681.283 


Via Tibullo n. 26 - Telef. 37J-J11 j 

Oggi ore IS e questa sera ore 21 : t 
THE E SERATA DANZANTE J 

Giovedì 13 Gran veglia ! 

dt Giovedì Grasso. ! 


IMMINENTE al 

CAPRANICA e IMPERIALE 



LUPOdhMM?! 

di ( 7- rorvfnn_% 



L. 1.800 


AL NOTO CALZATURIFICIO - Via Coito 3 - VI* Ctnai* 35 (di frante Min. Finiate) 

S A U R A F F 

Viene incontro al Popolo coi prezzi ribassati * VERO REGALO 

SC'ARI’ETTE donna tipo camoscio pesante marrone 

b!c tosso nero verde modelli novità prezzo mi- I KQfl 

racolo n. 33-40 .!»• 

SCARPONCIXO basso uomo vitello nero o marrone 
tutto cuoio fondo gomma n. 39-15 
5 CARTONCINI ragazzo pelle e fondo | fiAfl _ flfin _ QAA 

CUOIO cucito 11 . 24, 26. 27. 29, 30 . L. DUV Olili OUU 

SCAUPONCINO basso vitello nero e marrone tutto | A Kffelk 

cuoio .n. 39-45 “» fc.lIIIU 

SCARPONE da montagna vacchetta naturale doppio | A gAA 
tondo cuoio cucito c ferrato 39-45 .... t». fc»5IUM 

POI.ACCHINO vitello natura'.e o an- | 4 BAA aumento L,. 1M a 
fibio tutto cuoio doppio n. 26 . 1». I»9MU num. fino a n. 39 

OCCASIONE solo 500 pala scarpette donna occhielli 

vero vitello b!eu tutto cuoio fondo doppio gomma I 4 EAA 

Vlpìason cucito n. 35-40 .. li I.WiHP 

Spedizione in tutta Italia contrassegno all'ingrosjo e a singolo paia 
Itidicare numero, prezzo, articolo 


ANNUNZI SANITARI 


Doli. CODIONE 


VENEREE . PEI.I.E - Esame sangue 
Microsc«»plcl - V. Flaminia 395 (P. M:l. 
vmi - Te: 230 03S trwvf per aopum.1 


N. 29 <13 crenulé 

iUI LUIII7 UUIll f 8 13 C 16-20) 

Specialista VENEREE - PELLI 

•> P lJ-U- 1 »!? n S7 Tlt 


ISTITUTO DERMOCELTICO 


ESQUILINO 


Via Carlo Alberto. « . ore 7-2# . 47Z.497 
CURE S PECI A CISTICHE 


VENEREE E PELLE 


RADIO 


RETE R0551 — Q-e 7 . 2 'f; Mrs: b» dei 
eatusi — II: Vi.-a ‘Zf.-a — 12.20: 

Fai:»»':* ttssiral» — 13.15: ^eV.etto E:*»- 
zsxrae — 13,30: «aria — 13.42: 

li t>ratal':t»re — II. 10: Ma«:»be da «pe¬ 
rette e miste axerifar» — 15.30: Tret'a 
nir.iti d'asTfztare — 16: Ri'lra^re:»»* 2 . 
t»=pi partita ra’fìi — |7: Ri^erreii-ae 

— 20.25: I a araeotjie Ci-o e rallisa — 

20.49: ArribaJen — 21.20: Cosi-erto »i*- 
fiaire — 22 : S , -ritt»ri al ei^rabsi: La¬ 
me Fi'gii — 22.10: 0rri»»!ra aU'it»- 

l:n* — 23.15: fi»! Ciò!» di Firraze. 

RETF. AZZLRRt — Ore U.Ió: l*'«r» 
h aas-.ra — 13.15: Appsztiaeat» eo* la 
Waraer Bros — 13.30: Orcbritra Laeem 

— il; Ciapidigìio — 14.2»: Mesi»* ra- 

ria — 17: Tte daszaste — 19; Unici» 

Mclnrisiirie — 19.30: Unirà leggera — 

20 ..W; Il irsirtn d«r» Cetra — SI.10: 
• Metilici le e««e a posti • — 21.50: 
Unir)» raaleaponoe». 


PIANTE 


FRUTTO! 

I ORMAMI NTAU 

;OLIVI< 


IMPASTATI 
« XI (.VATI CMI 

C*CAt.O50 &OATJS 


MACCARESE 


SCOf TJ l»Cr»l liooseoos 

SEXBZSSEBEB &3 

•;u«o»o 3Z?ie-.v*fcsr 


GIOVEDÌ’ GRASSO 

Ore 21,30 

SFERISTERIO OLIMPIA 

Viale Castrense n. 9 

GRANDE VEGLIONE ROSSO 


cor. \a pjrtec.psz'.rine 

di Carlo Ninchi c Paom Stoppa 

Tram» !4 - 1 .» - '.6 - lì C.re. lt 


rot. J)E BERNARDIS 


Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISI URBI E INDIMI I* StSSUAI- 
»-l5 16 19. fe«t lo-tj - 1^1 «ppanUa. 

VIA PRINCIPE A MFI7FO. > 
H-.zn v Vi^ Virnln»',* «or»««i smmn* 


Doti. F. NASIS) 


RADIO 

MOdKQHK 


VENEREE - PEI.Ut 
Via Colonna Antonina 41 »R 0»’«innai 
Te; 61 795 Per 11-14 16-19 ’»-15 



Mlcltori marche 


Doti. DAVID STR0M 


A RATE 


VIA MIkAMO 


erzoni 

‘ZkjTszrusn 


SI’ECIAI ISIA UKKMABOI fino 
VENEREE e PEI.I.B 
Via Oria «I: ftienze n UJ 
Tele! 14 \»l . Ora * 5» . festivo 

6 p M7-IM? r, U 191 


Cinodromo Rondinella 


Martedì *U« ore 15 Riunione corse 

CU levrieri • paratine beneficio CR I. 


Una potente realizzazione cinematografica 


Ohm ti ni e 'Dopi 


di John Slcinhrck 


Dolt. S. ODDO 


S PECI AUSI A VENEREE . PEl.Ul 
V:a Grecoiiana 4 * (Tritneie) 

Te; 6*0*46 Or i-13: 15-1# 


OBESITÀ 
FEGATO -in., IISIIIUII 


Telef 45 12» 
15-17 


V Zucchetti 17 n] m n nnin 
tang Tritone» 

A. P. IBIS* » IT idlU 190 


Don. Siniscalco 


Spectallsla VENEREE e PEI.I.E 
Vo'.turoo 1 (5ut:nn*l 0-1J IO*lt 
Telefono «U HI 

A P <1*1 il novembre n ISH 


Doli. Alfredo Sfron 


MAUATTie VENEREE • PEI.I-E 
Corto Umberto Hf » 
ratei »t-*2» . Ore Vt* . («UT, s-t 
A P IB-IB-IM* - n UHI 


ENDOCRINE 


Cura dellr «ole disfunzioni «tuozti, 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
sensuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili Core pre-postmatrlmoolall. 

Orario 0-11; 16-U . festivi 9-11 
D» CARI.ETTI - Piazza Eaquiltno 17 
Nin v» curano malaute veneree 


de M ASCISI . VIA «BEZZO * 

Citi 

«EH 

410.12 • lfi- 11 ». r*L ■ 6 VZ eM- 


* 1.1 ' • Tiai »—-»«-■»» «« 

ASMA 


Dr. SPATAF0RA 


4PECIAUISTA 
I.IMIO. BINARIE . VENEREE 
\ ., tla-hiavelll 45 iPUZlu Vtttortn) 
»-U 15 l». festiv. B-1J . Tejel T7S30B 
AUt. PICI. 5J8M B-ll-49 
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PRIMO PREMIO DEL CONCORSO N. 


«Cu fiocina 


f » »♦■ « W V» »l 4 

1 /.^V4 / .* 

£ '*' .. 

► , t < 

v . / ^Av 


' > ^ J / 


GIUSEPPE 

VITALE 


V I voglio rat ioni.ir e, compagni. in mezzo alla «traila. Apri le braccia, 
(noie fu ilic, in min ootlc ter- per trattenerli: 


libile, Mariano perse una Ciglio- 


Di (pii non pa-'.ite, cjrop 


Irlta ili trciliii me-i e ionie poi ilon — \n-tia e patera ilcei-o a tutto —- 
‘■'auto pre‘c un Inulto bagno in .ilio torniamo a prendere le barelle!.., 
mare. Mi feti avanti c Infrenai per il 

In quel tempo don Santo faterà petto: 
correre il lime, i oi suoi legni, e noi I — la-iiateii pa--aro, don Santo 


CONCORSI 


correre il lime, mi suoi legni, e noi — la-iiateii pacare, don Santo, 
partir amo ogni in ittino alle tre. Ne- ori giuio thè il sole di domani non 
nira lui st«--o a tate! irti di ta-a, lo vedete! 

giunta l’ina, <-pci ìaluiciile (piando Ani he Maiiauo, i on la bambina in 
eri il lt mpo del pe-t e palla, i Ite si bramo, «avvinilo; miiucuoso. Ma 
pesca d’apule Veniva d ivanii alle don Santo «i li|, Lr „ ,J.,U a t i,etla 1011 


nostre ta-e ad miai e, uno e ‘-Ime. uno 'li attui e 
e.ito, qu.i-t -empie me/'o i.bbriato. ilicit o: 


feto tre passi 


I2d ei.mo be-lemmie e pai obli te, 
die ri bull ivano giu dal letto. 

Loircvami qtr’i giorni nei! ibi 


— Ali, t irogi.e! \li, lornuti! Cre¬ 
dete t he voglia peuleie la mia io ha ?. 
In mano gli brillava un'arnia. s’a« 


tutti i ii pel e, e il pane mimavi, e i v.ui/ii di quali In- pa-s» 
lenii ti -pe//avano le Inani i. I, si ] dieti eggiammo. 


lenii il -pe//aViino le Inaliti. 1, si 

cifravamo Irediii i c-rv i dì .luti __ La,iute ..lineili» Mariano -- 

Santo, tu dm fra Minatoli e limimi- i J( , __ , ,, r , J a 1, ,minila... 

lori, 'inatti (j a -erri, I. min .ila e __v, 11/a Mamm» Il01l s j fa. 

tre. -u ogni baita, e Mari ano mutava __ , j|lu Nlll „, _ j a b. im . 

perdile, latto eia folte. .... gigante ,, , . ui f WIlUu ,| L .|| a 

ri duo. ria il pane mint.ir.i, e le 'j n t 

barche tm,.arano fatica a fati... ,. lI1IIltl L’.iim, era se.n- 

ma piene, e .1 .ebbio della boin.a 

-UH.ira -amane. I, a don Santo, i he ■, , ■ 

. ’ f)i i m -1 '(elidemmo alla marina, 

era si.ito, iiimii allaiia. Milla sali- i . , 

. . ’ 1 ’ * le tu* nari -ì ciano un po arritl- 

lua ad a-pi tt.u i i lucrano gl. imi lu. \| , paura non ari-e,,, licita 

.■ sano tara alla liana, cnliuudn j UI1 „am.m, | L * bartl.e 

nell ai (ini i mi w.i cambi, mina- i u i i _ , 

1 i- > i '(lille alimi», ilei Miniami. Solo te- 

7R,ll< ’ I to Milli minali.i, peiidinte fiali’.il- 

— I .itomi r.d.ie, .''anta Mulinimi bu.H,», un. Imi m i ilo* non .'era 

e intani» -pc gliele le li.i.pa.e, .In- ( |, | |, menomino 

midi del ga- li sprilli.. io. 'pi, t,.,re,-o '..Ih -abbi, pei laici 

\o. 'pegneramo le lamp .re, «■!, im , la „. | t . |,a,,|,e I., l.glfolelta 

neambe le 'Ielle « erano p„i, e m b.i. 1 , 1 , \| lr , m „, . u |uta '..1 tornio della 

.ira. Dorerà....» 'bucarti .' '*" «’ , minali.,, aura *„..*,.„ d, piange,e 

«1 pc-.e -nlla '..ad., il, Reggio pei ....a.dara ini m io-ila. 

«he un furgone dorerà renile a — .''brigai, ri! — urlar., don Sai,- 

prende,-elo, Iit-brau la doler am», ,„,| Io .„„ ll( , lll( | ir 

■ III poterà pai laro? Si niellerà ail j. . ,... t 

* 1 I* V’ 

urlare* . . ... 

• i* . . t- L ti -ita ai ma -i agii.ira niin.it- 

-- I. non ri ilo tritila lue iia-vii . 7 - . ■ , 

. ,, ito-a -li ili noi. eil altn Imitili m 

no, iarogne? 1 lenta Ine! Sielr tir- . . . , , , 

.. . . . atrentier.tuo nel urlo, l.a batc.i fci- 

ilii'i, un rriigono Irei entonoranta lire . . , . 

.... i i i- t - ' olav a lapilli -in lenii, c -luggiva 
ogni noi le. Salila .Madonna! E «In . , , ,, , , .... 

... . a stento il nior-o della -abbia. Li 

non il vuole -tali* i mi me, quella e , 

, . , . . . ,, villini» venti ninniti linoni per na¬ 
ia sii adii .. — e 'i avvìi inava a Ma- . .... 1 

, . . , . voi'.tre ti -piaggia. A imi p.trcvj ili 

ri.un», elle eia qiia-i -empre lui a . ° 

, .. .. , non ave: piu -angue nelli* vene e 

p ir l.i i e — . .(.ipilo? — I, lo guai „ , 

, .... ... .. .ni eia pei quella iiealiua -edu. 

dava con quegli mi Inciti aiuti. , . . iti 


[ii.ingei e 


Il «(ili*. Ili* liti tlllil'l ••IIIIHt llll il! » .« 

tnrl.ue — ..Capilo? — lì lo -mi ' cllc c A fon erano banditi di 

’’ |.‘ . ... ' .. r ‘ .ni ci .1 pei quella iiealina -edu. Itnmn* 

dava con quegli mi Inciti aiuti. I. . , . , riunia, 

-v,.,. fl . , . , * 1 - tutta meravigli ila, sul fondo u n comiiaijno eli Sancir 

.. . 1 ’ 1 1 ’ * 0,1 'della uiinaii.i, aviemmo alTiolitalo Umilio ]>reso un italiani 

fo - ditevi, ... - ma uno mmr Ma N||lt( , , -abbio-o, ViatCL'LMO 

nano non lo trovate urani he a III- ... : i . ì - . i », ^ 

n ir , r , s, ,!),! .mi m la -ti ada tutta pietre c Ir Non hanno paynfo eh t 

ar ‘» ‘ . . ImmIi .Idi il/nano t* penml.iv ano, La Giuria non ha prcs 

. 0 lo '° ~ hiontid.iva ,»„;, |„. piu po-'il,ilr puntar -tante le sue evidenti c 

- c -e ve ne andate in... m, fate |„. l)c , ri „„ p,-, „. rr a. -pingevamo ., Lu sala di disciplina per, 
ili» pi.tirn* In tane ri di Mio vedere .„ . , ì.. i, . .... 

inni ire * . " ., ’ '*' ° O CONCORSO N. ‘ì - 

‘d iioi >ni» \«i ipirlLi lux tn.i, (jm ll.i COLO L)I CI! 

Il ‘oL" ,l " C ! l,olil,a ,lh ‘ 1 •' ' u,la O TEATRALE: nessuno el 

il pane, -, -p.,/,e,„v.M Ho,,,..,. è pai , s0 meritevole di , 

h va bene, don . .mio. No,, mi |, miium mi ou.» pmveie le <ai, tuttavia, per una eventi 

pa-ate .Immiti,,., «I.tll.i ' *'-a una .. noi.atr, die P ni-r , linfe,no. l'aiticolo di Giuseppe Me 

Ma -apevamo ilio, all indomani, M i j |„ allo,., .In* don .'•auto parve cinema*. 

nano sarebbe venuto lo -te--o, non | impa/ziM*. I i laudo « oritio ili noi, j O CONCORSO N. 3 — 

tanto per lui. ma perijiè, mine vil.arogne » In* volt vaino perdi rio. -i | ’AH) DI VARIETÀ’* i C'»U 

1,0 detto, aveva una l.glioletia ilijm-n,» -,ill. minuta. Il bir.one, -otto | osservato con rigore i lei 

tredici mr-i. voi capite. m,„pa-„i. ||, -pini, d, quell, nuova fo./a, in concluso, e hanno inviati 

i mi bil/o -i iv olo ii, avanti. la prua | an/tchò articoli di varici 

M A quando venne re-tale, illora 10//0 imitili li poppi dell i bari a 
*i i he gui: Aiariane, nò ululili» 'In* preted<*v.i la no -ti a di qualche 

di noi potc'-più meltcr-i in ma- metro. Oirdeo.-.i -i -gancio filli,» no- Mariano abbandonò c don Sun 
rr. Dalla costa ili .Mc--in.i ilie è a tre -tre tede e ti i oprinomi gli orchi ri-ullcvò eoi capelli appiccicati 

ore di remi, eoi buon tempo, veni. P‘t non vedere. Eravamo Irediii e gli occhi. 

vano, -ni taglio del vento, celti Ito.ili lutti geli minio mi urlo. Liti di noi _ \ 0 „ temete. Deve «apere q 

e certi stoppi clic giorno e notte era per primo alzò il volto vide la cor- | Q s -d c ,.’è nelEacqua... 

un terremoto. Che botte, ronipj-ui! di a ini ri i leg il.» la lini ina pendere poi -i vol-e a ilon Santo rlir 

Dietro l'c'ile la-ria ilei Pelonlani J libera lungo I .,11 ero. e -ul fondo -lùmv.i a fatica: 


' , » 1 i 


La Giuria del Coneoi si banditi da «l’Unità» 
per il « Mese della stampa comunista » lia dovuto 
piolimgaic i suoi lavori pei poter prendere in 
esame le numerosissime opere piesentatc La maS- 
g.or palle cn tali tompcniim nti pitndono spunto 
dalle espet lenze Vissute dagli italiani negli anni 
della lineria, dell oppressione, del dominio tedesco 
e da episodi della tesistenza c della lotta di libc- 
iazione, opiiuie dal iir.rtimlaic stato d'animo m 
cui si t ovaiono 1 no^tu soldati durante la cam¬ 
pagna in Russia 

Per i Conco:-i n 1 e il .‘t. vlata l'affluenza c 
la qualità dti lavou in gaia, la Giuria ha otte¬ 
nute, di poter assegnate, oltie a quello aimun- 
t iato, natile un -ecordo e terzo premio, rispetti- 
v amente di L oOOO e di L 2000 

O CONCORSO N. 1 — PER UNA CRO¬ 
NACA di un fatto o di lina situazione real¬ 
mente vissuti dall’autoie: 

□ PREMIO: « Incendia a Novo Karcovca » 
di Alarlo Spinella - Via I’avla 4, Roma 
— L. 5.000. 

PREMIO: •• Conobbi gli Antartcs « di 
H Wilson Pirro - Sezione Gramsci di 
S. Rencdctto del Trinilo — li. 3.000. 

3 PREMIO: » Il Signor Tenente, mio Pa¬ 
dre di Adriano Salvatori - Circonval¬ 
lazione Appia 19. Roma — L. 2.000. 

Segnalati per una eventuale pubblicazione 
(in ordine alfabetico): 

In memoria di Claudio Zorlt di Silvestro 
Amore, Napoli; 

Il mio pruno incontro coi russi eli Renzo 
Ave, Roma; 

Fede di Mario Bove, Roma; 

Partigiani, pura gioventù di Olga Capasso, 
Roma; 

Bimbi m trincea dt Giuseppe Chirico, Na¬ 
poli; 

L’incursione di Dario Grossi, Firenze; 
Locncn, l'olandese di Michele Lalli, Piz- 
/oh (Aquila); 

Rcaffà romanzesca di Dante Mortara, Col- 
lesta ttc (Terni); 

Non erano banditi di Gioacchino Russo, 
Roma; 

Un compagno di Sandro Salvi, Roma; 
Uanno ]>rcso un italiano di Leone Sbrana, 
Viateggio; 

Non hanno pagato di Bruno Tosin, Roma. 
La Giuria non ha preso in esame, nono¬ 
stante le sue evidenti qualità, il racconto 
La sala di disciplina perche anonimo. 

o CONCORSO N. ì — PER UN ARTI¬ 
COLO DI CRITICA CINEMATOGRAFICA 
O TEATRALE: nessuno dei lavott presentati 
è parso meritevole di premio. Si segnala 
tuttavia, per una eventuale pubblicazione, 
i'niticolo di Giuseppe Motta - Di un nuovo 
cinema *. 

O CONCORSO N. 3 — PER UN SERVI¬ 
ZIO DI VARIETÀ’: i concoitenti non hanno 
osservato con rigore i termini del bando di 
coneoi so, c hanno inviato pezzi di fantasia 
an/tchò articoli di varietà; la Giuria pero 


ha temdo conto del valore intrinseco dei 
lavori e li ha ugualmente presi in esame. 

D FREMIO: « La Fiocina “ di Giuseppe Vi¬ 
tale - Via Lissania 12, Nleastfo (Catan¬ 
zaro) — L, G.000. * 

2 PREMIO: « Non prenderanno il sole * 
di Ermanno Papini - Via Guvinana 159, 
Maresca (Pistoia) — L. 3.000. 

3 PREMIO: « Cronache del mercato » di 
Piero Guarducci - Via Cavour 17, Sesto 
Fiorentino (Firenze) — L. 2.000. 

Segnalati per una eventuale pubblicazione 
(in ordine alfabetico): 

Erano fighe di un generale di Maria Mar¬ 
tini, Roma; 

Ho conosciuto una prostituta di Francesca 
Spada, Napoli; 

I Borghi di Gianluigi Visconti, Ostia Lido 
(Roma), 

O CONCORSO N. 1 — PER UNA O PIU* 
FOTOGRAFIE: nessuno dei lavott presentati 
e paiso meritevole di premio. 

O CONCORSO N. 5 — PER UN DISE¬ 
GNO: uremici unico (Lire cinquemila): 
FRANCÒ VILLORESI Città di Castello. 

O CONCORSO N. G — REFERENDUM 
CINEMATOGRAFICO: effettuato il conteg¬ 
gio delle risposte pervenute, si è avuto il 
seguente risultato: 

Primo quesito: preferite il film italiano o 
il film americano? 

Risposta: IL FILM ITALIANO. 

Secondo quesito : qual’ò l'attore italiano o 
l’attrice italiana che preferite? 

Risposta: ALIDA VALLI. ' 

Terzo quesito: qual’è stato il miglior film 
italiano dall’avvento del sonoro ad oggi? 
Risposta: ROMA, CITTA’ APERTA. 

Fra coloro che hanno dato per ciascun que¬ 
sito la risposta vincente, è stato sorteggiato 
un premio di Lire quattromila. I concorrenti 
favoriti dalla sorte sono: 

per il primo quesito: Irma Amiconi Gio¬ 
vine, via Montello 36, Avezzano (L’Aquila); 

per il secondo quesito: Alberto Pollona- 
ra, via Francesco Crispt 5, Jesi (Ancona); 

per il terzo quesito: Vasco Franeini, via 
Baccio d’Angclo 22, Firenze. 

Roma, G febbraio 1947. 

La Giuria: GIACOMO DE BENEDETTI, 
SIBILLA ALERAMO, LUCHINO VISCON¬ 
TI, MARIO MAFAI, MARIO MONTAGNA- 
NA, PIETRO INGRAO, AMERIGO TEREN- 
ZI, GUGLIELMO PEIRCE 
X U - A sostituire nella Giuria Unsitio frni’- 
< (l’ila r stato chiamato Gin/liclmu Pcircc, nuovo 
redattore della terza pagmu de 1 Unità 
I Miieitcn c T cl primo piemie» di ogni conioi- 
**u. nccvcianno — oltic ì picmi indicati — rab¬ 
bi «amento gratuito per un anno a l Unità e a 
Rinascita 


PER UN CINEMA 

NUOVO E LIBERO 


Pubblichiamo volentieri questo voratrici diverranno, in ogni nn- 
nrttcolo di Cario Lizzani l’mter- ziono. protagoniste della vita poh- 
prete del sacerdote partigiano tica o sociale delle attività culturali 
nel film « U sole sorge ancora * ed intellettuali, e quanto più, coni- 
Lizzani inizia proprio iti questi prendendo l importanza del cinema 
giorni, in qualità di aiuto-regi- -si sforzeranno fin da oin di crearsi 
sfa, la lavorazione di un film un .< loro .> cinema, come hanno rnn 
diretto da Giuseppe De Saatis. loto stampa — moltiplicando quelle 
.Caccia tragica che atro per fonile di produzione popolate, rac- 
ambieii te In Romagna di questo diente .'Otto-cnziom, tot inazioni di 
dopogucria cooperative ccc. clic in questi anni 

, . . . hanno cominciato a sviluppai si, sia 

Qualche mese fa, alcuni cineasti j n Europa elio in Aniciica — tanto 

di Milano oigamzzatori di un te- n01 p 0 t iemo sperare di veder 
stivai, ebboo occasione di chiedere sorgere finalmente un cinema into¬ 
nila autorità Alleate le copm di La vo e libero, un cinema in cui 1 ar- 
via elei tabacco., e di .«furore-, tista. die e uomo stipiattutto vi- 

duc film, prodotti durante la guerra ven'e nel pioprio tempo, poasa es- 

negli Stilli Uniti, assai importanti ccr testimone obbiettivo o sereno 
oltie che per il loro valore aiti ti- degli att. e degli uomini dei pioprio 
co, per il quadro, crudo e realistico t emoo 

che essi danno della vita elei la- CARLO LIZZANI 

voratori americani. Le autorità al¬ 
leate non concessero le copie per- “ ™" 

che, secondo loro, quei flim non /* .„ ?»/)»• e/»rf//m*ì 

ì specchiavano la ..vera vita» de- l I OL# LI Ufi L 

gli Stati Uniti, e quindi non poto- . # 

vano esser visti dagli italiani. 1! fi» 

fatto e che la censma americana 

vede di malocchio tutte quelle sce- KcWURSS gli scrittori som ag¬ 
ile che possano dare un immagine fjetto dt una particolare attenzione, 
veristica della vita di ogni giorno / D smm pigila affinché essi siano 
del cittadino statunitense, td m posti in buone condizioni materiali 
particolare dell'operaio e del con- p Cr poter dedicarsi al loro lavoro. 
ladino povero (per non patitile dei jondo speciale, chiamato « Fon- 
negri c di tutti gh altri .. esseri in- ,j () letterario » di cui dispone il Co- 
fcriori ... che pure offrono lavoio e dell'arte presso il Consiglio 

sudore alla costinzione dell edificio ,j e , Commissari del Popolo del - 


P 

li; 


'ili 


Case per scrittori 
in Russia 


democratico.). l’URSS, e stato creato dallo Stalo 

» ■» « Sovietico. Ques'n fondo dispone di 

t i, ,, '/rondi risorse che prorcnqono dai 

L asserv imento al capitale, la » »- vr( , lcvamenU fatlì R ( „ a J frn lV(tf . 

nuncia ad « « ™bmon^ M' u «Ielle edizioni e de, teatri, da - 

spiegano la decadenza artistica de Jp co|fc| e d „ nJ(ri rovenU . Qtt c- 

cinema americano, del cinema m n, 


L asserv imento al capitale, la u-j 


genere in ogni paese capitalistico 
Sbaglia, perciò, chi crede di indi¬ 
viduare le cause deli attuale deca¬ 


nta organizzazione centrale, dt cui 
la sede c a Mosca, possiede delle 
libali nelle Repubbliche Federate 


viuuaie i» «ause « C( , atlfol , 0 „ |C m Ml „ c lc repioilf 

der. 2 a del cinema m una presunta , 


prevalenza del sonoro, di quel per¬ 
fezionamento tecnico, cioè, che 


Questa organizzazione ha creato 
sue spese Case di Riposo per 


avrebbe tarpato le ali ai poeti della ^nitori, fu queste Case gh senf- 
..pura visione... Come sbaglia di' on r.ce.-ono una camera ed un 
ciede responsabili della decadenza buo " vltto - E ' tl ha " n ° « loro d,s P°- 


hunno a loro dispo- 


del cinema i registi di oggi, .. meno «*T. C ' ma , C ' 

forti» dei registi di ieri, o addirit-1 Prediligono particolarmente la Ca¬ 
lura i grandi pubblici popolari, che | *!} dl Jfll ta. sulla costa sud della 
da spettatori passivi sarebbero di- vnmea. 

ventati i dittatori della produzione. Uà Casa deqh scrittori che si tru- 
ed avrebbero imposto ai legisti i l ' n ° Aohfebcl, non lontano da Teo- 
loro gusti deteriori “ 0Sln (tn Crimea), gode di una fa- 

Come si può dare un giudizio sul- m “ »«»« meno prende, 
la capacità o sul temperamento di Caxe dl scrittori si apriranno qin¬ 
questo o quel regista; come si pos- ■*< c.nno a Sarangsmt m Georgia e a 
sono individuare le precise influen- hstelcio. non lontano da Veronese 
ze estetiche di un perfezionamento J tedeschi hanno causato danni 
tecnico; come si può parlare di una enormi aita Casa di Makaevka, ri- 
dittatura del cattivo gusto del pub- c '”o Mosca. F.ssi ha.mo distrutto 
blico, quando è palese a tutti che > edificio principale, t canali d’ac- 
il cinema, sempre più, in questi Qua, la stazione elettrica, ucciso tl 
anni, — man mano, cioè, che an- bestiame. Attualmente x lavori di 
dava scoprendo la sua potenza sug- ricostruzione proseguono. Ben pre¬ 
festiva e le sue possibilità propa- * f ° sì intraprenderà la costruzio- 
gandis'.iche — è divenuto strumen- ”e d ‘ nuovo edifìcio. Tutte le 
to, ir: ogni paese capitalistico, delle Case di scrittori della regione dì 
cla rc i privilegiate’' Leningrado seno state bruciate. Il 

E : anche per la'libertà ed il prò- ,aroro < di ricostruzione è già co- 


gresso del cinema che lotta il so¬ 
cialismo, ed è soltanto con il pio- 
gressivo affcrmaxsi di una tlc.na- 


mincinto. Quattro milioni e cinque¬ 
cento m'ia rubli sono stati investi¬ 
ti a tale scopo. Il montante totale 


M.iri.im» abbandonò c don .Sun» =i [ic^.inlc. M.» pii tremava nelle mani.. t’.iropnc!... — c ri guardò an- ' ,a raggiunto e può raggiungere, 

.allevò coi rapoiii .ippircic.iti -u- —Salì la-siì, come deve faic un rmj tino per uno Poi. aH'iniprov -1 '. ett . e di purezza orina cc 

. . . 1 1 , i- • . m - . * 1 di epicita che altre cmcmatografie 

i orchi. buon harinnlnre — ora .Mariano na- vi-o: ! . _». ai. 


crazia socialista che il cinema potrà ì:\ l Z7\l T TonZTo à Je^^^ 
wZ "ncclSS. “‘l.utnt d ‘po! 

polo. Lo dimostra l'esemplo della * “ ■' "■/"“* 

Untone SuvteUca, dove il cinema te L ”;P ^ ° r *l,[ 0 n a ’ " 1 

l.a raggiunte e può raggiungere. ^W^dalVlcritTori J^ 

niir« nrti _ orrni rtcnoitn olla La cutu de àh scrittori, Peredcl- 


c’cra la guerra, L ognuno «1 i noi, della min,ni.i. r 
gettato sull.i «abbia, muto cd ar-o un» '"-ini tutta - 
conio la pietra pomiic, imparo a Nc--uno di imi 
I»en«arc che niulii* per li* no-lie i.i-c mi» crntr di ni ir. 
'.ircldir venula lina notl.ita lerriliìle. -i «Inno hi 'ilen 
i <* b.ifi In- di don Santo erano li, hrau ia la b.imlm 
tirila «aiiiiia c le i archi* arciutle 1« rii - come -c non »i 
lavano di *air. A-iititU* ila un uic-e. d.iv.iuli a don *-.i 


im liiod.ila. 


ino nenie di mire. Mui.ntn. piliido, tornerai . 
-i «Inni» in 'ilen/io e pic-c fra le Don s *a 
bravi ia la bambina, li cii.irih» Ilòti r ij„„ spi, 
eomc -e non <i ri< "iiii-t e-'«*. I’a--ò -nlla bari 
(lavai,li a don ''.mio i ì:e teneva ali- _l’reu 


gii oeriii, nuon iiunnnuirc — ora ai.iri.iin» pa- m-o: altre arti _ oggi, rispetto alla ueqn scruion, t'ereaei- 

- Non temete. Deve «apcre quaii-jrcvi prendersi gioco di lui. e gli — Ma ii padrone «olio ancora realtà contemporanea! _ non hall- ,;,no * llc,n 0 Mosco, si trova, come 

lo «alo c’è nell acqua... j militava l’orlo delia barca dalla par- io!!... — la fiocina sfiorò il viso di no ancora toccate, e dove anche la | ,r,mn della guerra, in un sito ptt- 

l’oi -i vol-e a don Santo clic rc-|ie di piua. Don Sant,» cdtò. Mariano e andò a radere lontano, produzione cosiddetta propagandi- as . e „ *,° n ° r* ,SC n , " 

'pirava a fatica: I ~ lo deve guadagnare, il «no Udimmo un urlo. Don Santo, per la sUca. trac almeno ispirazione dalla •> ' ' c .\ 11 ”• “ J" 1 .™* 

- Kd ora vieni con noi. E «o,pc-rr, vero compagni? - Mariano violenza del colpo nudato :, vuoto, ber, Pogodmc. Costammo Simonov 

-apra! .(importarli, I, giuro per la ora l« guardava -ormone — -ali!... ;ncu , p L . r ,l,„ 0 r c q„ilibrir. e. con 5t j; «ecolo aeua ' xoua nl quL ' ed „/ fn E - là V g U almentc che si 

bambina clic tu hai perdi» *. ' he j Tutti guardavamo don Santo, cd, Pra raduto in -acqua e Quanto più i ceti reazionari, in troiano Ir case det rocchi scrittori 


i '"-ini tutta -.mane -apra! i (importarli, li giuro per la'ora lo guardava -orinone — -ali!... aveva perduto l'equilibrio 

Ne—mio di imi pi.in-e penili* sia. bambina clic m'hai perdi» . « De I Tutti guardavamo don Santo, cd ! Pra raduto in 

* .1. ..._ \r..r .ii-.i.. . • _ ? _i?.... f ” 


inrtirrai «i pujril<» mio per uno. I lineili fifu itu a cui ora rima-to le. America e altrove, riusciranno a Alessandro Scrafimonc che ha 82 

Don ‘•auto -ravahe» il bordo. Mj- ( -• « arogne!... — mormorò a denti! gaio per il brairio. -e lo tirava giù. ribadire le catene della schiavitù anni, c Fedor Gladekov. 

c poi saltò anche lui.-tretli. e -ali. in bilico, ritto, -nl ri-! Guardammo Mariano, c vedemmo sulle spalle dei la\oratori, tanto piu Se uno scrittore deve fare un 

nella ‘*'l’l,,a c le .arei.e asciutte l»r.l- amie -c .. n. mm-«e-c. l'.i-ò . u || a bar..,. ',dio del bordo. Mi-urò cogli «uhi POI1 „„ ()i - 0 Hi c «„, r l,e te- n -°‘ ' cdrem » u » cll1CI » a »» cri "*« »» lungo maggio per raccogliere matc- 

biv ano di -al'. Ai lime da u„ i,ic-e. davaul, a <U “'-v teneva prendiamo il largo -- d,-=c a, .tanti cord, quanta hi-lnva prrrlic il .apo della corda a klwTtr» d/orna^rf'rd rm,c «cceMflno ni Mio lavoro, tl 

morte di scic, a «lue p.i-i dalle «ora I. uv.dtcl!, in mino,* -„ua,„. rematori. ila fiocina raggiunge--e il pc-cr. -e • PPJ|| »! r,, -,, _ .i on ,,nal ° dl rcs P jro umano cd pon(fo letternT - u rlmbor , n 

de clic parevano sorri-t dt Ime. Noi muto pei |a -Ha la. -enti voit.ir-i. Il ire. all'alba, era uno -pn.hio'ne attorrialiò in, tratto allorn*» ni *-. ; :ilo. r ne fòrmahstica e frcdda’clT'una^o- *PCSe dt maggio. 

• 1 ° " . U c •!»*» - -mio. ! Mariano, ritto -lillà prua -correva e-cre pronti a tirare una volt, ibr, Mariano, per pietà!.. Lc ma - s C popolari invece non lodi una grande attenzione. A Ha¬ 
ll giorno. La-,lanini,» le -m*^ I. ,r« I..* maledette, attentamente le onde . lo, ,*I,io.|[il pr-« e «ia -tato «olpito) e l.i-.io, ^ , j. . ,. .. . possono non volere un cinema h- ItLino, vicino a Mosca, c sfato aper 

- fce- ant.imjla lire .apt'e. *c* !*'» " d.-e nuli, penbe \ „„ !ra „o -i vi.b* cuab o-a guiz-;-adere il rc -to. un lungo tratto , he JM„cc dr Z Sfì n °" garantirej to vn pe , 1siOÌ>(1 ,a per 30 ragazzi di 

fontanili.i, perdo c voi ve ,.c state ori avevi paura. Lire, lottano, n pelo della,qua. -operava, -ul fondo dell i bina. Noi ' J ,u tn url l ,r,n " liberta all artista che voglia espn- ycr , ffori rnort , ouerr „ A Wosca 

1'. a -pidoi, lii.irv i !.. Mimmi, rovi. L .ni. amnimo , or, culo per miai -1 _ p un ,a, P dritto -.i .li'se. Poi alzammo i remi per non far,- r..- " M "- ' «demmo lenta,nenie sul mers, con mezzi cinematografici. « «n B Casa ver cento rana'-i 

*"" i ’ l-i .. '•»«"•- rinlJ-'mnrr. l.on ..Uni » ... ? “»« U»« ZI «“ » ., éTpeZoZc. 

- Non c colpa tio-lr, - ver,avo 'nato <„! fondo dell, harr.,: a-pet.nmmo. ma no,, tiro. S'*’ Min!.,,,,, parevano «ero!,. dcgh uom fni che vivono, nel prò afre ti passano solo la giornata 

di rabbonirlo state tranquillo.. / V t VII!,'* giorni r.-lamino t, - j Piali., | a fiocina. vol-e invere, lentamente, vrr-o ili —Datemi una inaili» — n di«-e. £Cn t e . l a loro storia mentre t genitori sono al lavoro e 

- Don Santo — gli di-c un gior- \ / quatlati «otto zh olivi, -nlla! Don Salito -i alzò r -ollevò l’a-taìnoi* 'E diede il primo -trattone alla corda. Quanto più dunque le clas«i la- riptrann n rmn toro i„ 


egli vi guardò uno j.er uno. 

-• • arogne!... — mormorò a denti 


i quell i 

I!J||| I! 


nvcv.mil» faine, e perciò 'Invaino imi mentre i lo'pi , olii uni ivano a cadi rr. 
ti. Don s .uito invc.e uilava t’iiio I. .nube noi I i-t ì.iinuii» don >.mlo. 

il giurilo: l.a-i i.iinuii» le -in* birilli* maledette. 

— fce- aut.imita lire i.q»i»i*. *e- I. lui unii ii ,!i--e nuli i peri Ite 

sanimi,ila. perdo e voi ve nc state ori. avevi paura. 

lì, a -pidui ( lii.irv i !.. Minimo rovi. L ''im animino toricudo per tiu’.il- 

nati», «arogne! tra -tradì 

— Non c colpa no-lri — veri avo 

di rabbonirlo — stale tranquillo.. /V 1 \ l l!ì<* giorni r, -lamino m- 

— Don Santo — gli di--e un gior- \ / qiiallalt «otto gli olivi, -olla 

no Mariano — perché non prendi.!-j culli,ietta «b< t:<> b> 'trad-mr. 

ino le barche c le portiamo in «alvo j E furono giorni di fame ,* di «eie. 
altrove, diro, nel vnMro podere, die. | Per qualtro giorni Miriam» nini «I i - - 
tro lo 'tradotte? Qualco-a deve ac. *<* una p troia Dr, (il or,- -lava un- 
cadere, qui. fra poro. Datemi a-colto . 1 mobile a _inrdirr il mare, di I » da- 
diinque. Ma iloti .''.ulto, clic era fu - * = 1 1 olivi, iiu-ntre noi fin vaino hol- 
rio«o c 'errivi uni ibi prcniler-cla. i hre mi p«.' di irto o «oghevaino 
irnbe-tialì : jrpiabb, fruito. Ul .db i (LI quinto 

— \b, -ì? Penile lu «redi die ìoi = “ ,r!, ° eb.amo m« 


— gridammo tutti eieti» cristallizzata c sfatta. 


Mariano. |ier pietà!... 


Le masse popolari invece non to dt una grande attenzione. A Ka- 


7 11 rc :'"- y * rJI,M ' hr jh, cui tutta l., r h,cc «VI I.rin.» ìISJrti"Sie 1 ”o-lS r S"orV S ,<n pens, ' 0,,n, ° pcr ™ ragazzi di 

lottano, a pelo dell ai «pia. -operava, -ul fondo dell i bina. Noi 1 iiDcrui ali anma clic voglia espri- ycr „ for mor », ln aU erra A Mosca 

Puntate dritto -.i .li'-e. Poi alzammo i remi per non fare r „- lenlantenle sul mers, con mezzi cinematografie. l 7rtna Casa per ccnto raaa-m 

al*e .almo, a don ritta- 1 more. Do,, ."atto «oUevò I., fiocina. -.,o v,-o -ptnnnr-, , mn-roh rottratii.j Porche, loro ah c il oro Jinguag- * * C ° 


— Piglia la fiocina. 
Don ^antn -i alzò r 


non ramo -t aizo r -ollevò Pa-talnoi* «>•««>« ■■ i»>••••»• -i»*»»»”»«c :■«•-» roru.i.i v^uanio piu aunque te classi Ia-| netrono a casa loro, la sera 


. 1 ’ ' ... cìcgh uomini che vivono, nel pre apre t i passano solo la giornata 

r- T , V 1 ' -ente. la loro storia mentre i genitori sono al lavoro e 

* « lc «e *' i ,r,lun -trattone alla corda. Quanto più dunque l e classi la- netrono a casa loro, la sera 


PRimo PREmio 
DEL COflCORSO fi. 1 



nono KflRcoucn 


(UHRIO SPinEllfl 


—• Non 


voglia aurora, rbi--’i per quanto. | _ * - 

firvi «tare co-ì, con lc niani in mano. ° 
lunghi «li-tc-i iOMr i arogne? Ma- I ,f »'rc:: 
notte, ."anta Madonna, -i -rende al 'I* m»- 
mare, ve lo dico io. c «hi non ri * M » 
vuole venire peggio per lui!.. | , - ,ln '' !l 

Ma proprio quelli notte. , oiup'giii. ’rr*'* 1 


perii olo 


i'f'IU 


Io m ! e non 
.. «il-: i r« 


tini polir (I i.ifcnio, tino! c *1 remilo rin « crif Don *-i»ilo rlir» r ^ ti'ìt intuire* delle da- 

Era una n.Hlc rliiar i c. lodi 1 =U ™' J h ‘ :, ‘ ì 1 wn . ,C r Ì x *jluo alla ".o<Irj ritirjt.z «tÌVm i 

un ri-urduo fre-ro -ull’orlo, il un- | nin 'i •' no ’ :..j!c di fesbx 

rc era immobile c tr.i-p.iren e. Dalla ' ainnn.iav « iri unt. «jua-i in rrcl-i r ;nrnjtJ cr.: i/a.'a t jltr.j i cjc- 

1 1 I l«*er« Il II (lì « I rt.l t . . ... .a «A • 


dietro j !loco — c di cjrri zrvm:t na : 

” \r.cr.o Tombra. Azczamn az.ito fcrsi- 


! c:j risi: c: .x-c-J'to sor.olito scozzi . 






voglia aurora, rhi-'i per «pianto. | — Na» ce piu perniilo -- itti < j. RKl\' l’fUO .1 No > lo.r.t che irzi‘a..vio lt popolatane ad, i rw<tn diciamo che fi 'a un «ili-, -Ma è pieno come un ,<o-o » dis-]primo momento credetti che i 77- 
f irvi «tare coi. con lc nuni in mano. »i- e — -irndi.mo. \ n ora. U,T "\Z\ ,t «cr.t inoltra" : Dad x cod i dcl-\at.t tre pii Itaha-it, mi prepararono'co . Ma accio troppa voglia di j <i - Possono anche uscire, loro » fc-'deschi avessero bruciato il villaecio. 
hmd'i «li-tc-i « o,or i .ironie? "ta- potremmo trovare quabbr- pc-rr / - / colonna di faldati c *.»: letto morbido c pulito. Non a.c- \ mirare a c.t t c di r.. edere mia\cc un caporale tedesco. M, misi tl cappotto dt pelo e uscii 

notte, ."anta Madonna, -i -rende al,T 1, ‘i. Io m ! •• non n pi i il tempo, f ;.., c fU ,/ a tempo i xscr.a.o -o .oglia di dnrm.'c chiacchieraio j madre. Capii che era meglio girare al lar- st.lla soglia. Come un'immensa for¬ 

mare, ve !o dico io. c dii non ri *'» r..dl-: i rompi .n ri bui-, / f rnTrte „.*t»»J del S'lo<, cena s::’la \ co : li figlia dei mci ospiti. />«., Q land» i un .idi un intero rcg-\go, c me nc tornai nell' ubi per an- eia il silos di legno bruciata nella 
vuole venire peggio per lui!.. i t.mi'iso giu per ii v » lini. Quando, , ;t . c / .cacante dt luna. I i.-nchi dci\g'o s si b.oadi <tudcnte‘sa n medici-, gannito tedesco alle porte del silos, {dare a dormire. \ nette Pcn<at che qualcuno azesse 

Ma proprio quelli notte, «ouipigni. ■rri'.mino _I pn-e. -uhi -tradì ''he fez a^ano alte panane nella, na, q tamia scoti: io ar.proz .iso\ d:c; ano preso sai grosso trave e, i acceso un fuoco nell'interno del ma- 

fn la notte terribile die ri a-petta- l ,o:1 » •»' ni-re, v c.irnuno le barche. , ;r>:tc c f n ,[ridere delle ruote dei car- c ,rc jfucr.rje di sfondare la porta che\ Jt VhV O dormito for.<c due ore,' gezzino _ ma capii subito che era 

vano., uni notte il inferno, vi duo! accanto dii , cri? Dori "iato c!.c' r ^ ttutinnare- delle sonagliere, da -1 I j n-.:.i prima >.:o«, fu di prcn-'cri >tati sbarrata -Che succedei quando mi sieghò untmproz-\andata altrimenti. 

Era una notte ciliari c. -c togli |~ U *T- ’ 1 '*' 1 r . , *'* * ”'" r r !j -ano alla no<tra ritirata un’aria 1 :at- dcrc la pfln’a c andare a : cdcTc\domandai in tedesco * Sono quei\ v»«a luce che entrava nella | / Tedeschi erano montati sui loro 

un ri-urd,io fre-ro -ull'orlo, il un- ' ' , j Tl i i V ' ~ NI '' • , ‘! ni r" 01 : — J ’ c di festa ( lt/*c «o<a :..cc ede-a. - Rena q. u — j porci d’Italiani c Ungheresi che mmìstanza dai vetri lenza imposte. Tutto' camion e si godevano lo spettacolo 

rc era immobile c tra-parni e. Dalla c* !,,, » n, ’‘ 1 ' 1 inuut. qua-i in rc * j /. r giornata era stata salma i cac- ,j:cei i la ragazza — se v enz snol ci vogliono fare entrare ». 'il ciclo era rosso d’incendio e in un sghignazzando 

no.tra co-la «i poteva vedere alino- ’ »*"■ » »>ctto come c v„ r „„ c; a.c-a m sor.olito senza ,...! \che c’è . 'chiesi ad uno di loro 

gar*i. deri-.i. 1. co-,a di Mc-ina.'^'’-'ne -, vofo. ma .l.rtro fjr /wofo _ f d , carri armati noi'"""" ............ ^ sa cald eci slan¬ 
cici .„ii, ;V r ° n:brj - ^ rem- F————b* 

«imo di noi '’era -tnpito di trovarvi Iil" ...'in u'Ii.i^Sc'cla dcl bo'Co. , raJncr,’ b |HF ' ' ^ ! - QuaUhc traditore d, meno, «c 

pii nitri. IVrrli - *ipr\ imo. fonie >ni . , , , . . * 7 .orti, per « (il ^5 < iJrr-r.rr.*o, { 1 crctuiio’ » 

1 ,impagli,, che Verso lc due, con un gruppo d, W , * V ^ I ' 

mangiar.- non r'e niente compagni. n avremmo per,- feltuffciah. avevamo squartato c ar- *' . H | ~K/T l AVVICINAI al ulos. Il 

tonno (, 3 perderla. Ma non r( sUto cavallo — c 4 ' J lU L cj!oTe tr * t^opportabile. 

ed ultimo venne Mariano. non par- W’dVÒ' J ° tolto U «te . I 1 . egiaqualcunadcUe cascvi- 

liva. cd -, ten eva Min ,r,no alla n„. £f . fU;a „„ fi . 0 , ;J £lOTK j : . ’ '''1 cine ^ c r^rrcsofi.oco.Dallastret- 

d,c quell’nomo fitta m .rii le lem . imeum. K \RCOVC \ ’rn ^ 7 , f’ orU del magazzino uscivano 

peste, t, coll.,,„n,., ',,11, re,-. | creai. t'issmc- P-i da^’t Wt ' ' ' % <’ * flB ' Ln * hn '"’ COt ZoUi rom 

per più di un’ora ne-tmo di nod “ 11 « ~ m-rmorò - - taa ’ ! "y ^™ f d ~ llc . fi*™™* ^nza pastrano, senza 

parlò, eppure eravamo -vegli, in at buon, Io *te--o. Poi «i vol-e a . L. nere,i i i ‘ - ?& ' I \Q"**c«na con ’uniforme in 

tc«a che don "into veni-c ad «dirci, d-» "’»!'• imperi**-in,ente: s.aiia.i con i ca.a,.t c ic s....e, c ‘'-1 t 1 - 3 ”*™’ ” rotolava sulla neve. 

Tutta un tratto Miriam «cattò mi — Di’, aiuti . ™ ™ £ ”''<>• cTdZ * * JjM - - Altri, ustionati, gemevano. I Te- 

piedi: -• Linrdatr:.. - E puntò l’trev , lui. ii padrone, "pio- ”^' obvC /*bo /rr;ró - che BV descln stavano su, camion con le ma- 

l’indice all’orizzonte, fummo i., pie-1 gemmo. I, ,it, h, colio, d Zi'-d- ImA uomr. dc"a ~.Trl ' Wfc ' --Ò f | t'aghatnc, spianate, proni, a par¬ 
di. .VI largo, come venule dal fondo. fpRnm en,e r,tacemmo la I dentri : >7e‘ÌU "cJcensc - de! a -« ' ' £• < - 'jZl ' f* I diurno ^ ^ 


rc era immobile c tra-paren e. Dalla t ( ^ 
no«lra co-ta «i poteva vedere alhin-|j‘ ’* 
gar*i. deri-.i. li ro-ta di Mc-'iiiJ. 

\ • • • » || III ‘t 1 ^ 

Aoi ri rr.)\.i!iio ntrr>A jli miti «ni! i . , 

. . , -I ilrt i 

* pince i.i. \rr-*n In luc/n'iollo. c iiC" 

. a\r\.i 

c uno di noi * or.i «tnpito iii tro\.ir\i j rrin r 

gli altri. Perdi - -ipevinio. « rune voi - 

, i , rim»-!i 

sapete, intupagni. clic q.i.imlo « : i 

* * coiv» f i«: 

mangiare non r’e niente ,.cimbe il . ’ ‘ 

-.ito - i 

tonno viene, t , ritrov..niniu tuli,. ,, 


camnnnav i M in mi», «pia-i in frct*i 
ta) fere ini ino*, i,netto come -e vo- 1 
lc--e and»r-e*ie. 'i vo!'», ma dietro 1 
di -è vii’e. lont.no il mare. Ulor.i | 
-i de« i-e e Iri--e la rivoltella. Mi 1 
aveva piu r .i lo -tc--o Né noi ci 


• ^ i.i i iddi « « ii irli* ut .im tir ii . i « . .. 

... ... -.ito - i c.ie volle a perderla, via non 

«ornili viene. 1 i ritrov..mini» luìt». , , ,, , * , 

... , aernlde inill» di quinto <«on ."anto 

ed ultimo venne Mariano, e non par- i, 

, ... . leroeva Miri no -t avi inno alla mi. 


-i „e,,-e e in-e la r.v olirli.,, ’l » ., n ,/ umfo seppellire, ai marg.ni 
aveva P »;k.i lo -tc-o Ne noi ri </f/ , rad neri dei comvagn, 

ferì,»., in mo. *1! • m.nuna. Non cera. DT} , dl asndcr amento.' | 

r,m».!i che li no-tri v„a. meni Miro. VfrM /f con f n gruppo d: 

compagni, e non ri avremmo P'»* srttuftcia!,. avevamo squartato e ar- 
-.ito - , (Me vn.tr a perderla. Ma non* f _ f U neve presa 


io. i.on . anto i c , a.eva tolto la <ctc • 

liva. od era impiiiìo. ~i vi deve, per -, j- - ,’ Tra stata una b. ona gì orna, a 

die quell nomo fitta ,« r„ le lem ^ „ fPiM I T .VOI’O K \RCOVC f :ro- 

peste. ( I cctlamnio -ulti rtn*. I , I /J , nrr . f,-.-. 

per più di un’ora ne-iim» di nod. “ 1,1 '«fT«'rTo — mormoro — taa /{ ì-„';* “i- "rr --.» * ì--- 

parlò. eppure eravamo -vegli, in ,it ’’ buoni h> *te--o. Poi «i voi-e a ,, /’ - ,r\ - /- Ò ... ’ 

tc«a clic don "mto vcni--c ad «direi. ‘b»'i "’ito imperi i-imente : V r r',‘ ... P-’-I- 

— , li • • t *7r**j *o.f**i*:o Jstki c .irjrc / .« 

Tutta Un tratta Miri.) io trailo ut 1 * ‘ 1n / 1 ’ . f . mcn!jirnr,:o per rr:c’ T s'otj, poi cedei' 

r.ì C, ,! : “,V“ K p' ,n: ‘‘| 1 ,rr ' ' I,n * V l'-nb-one. "p,n-, rfro . Q,..t -.do fummo dentro anche 

1 indire all orizzonte. 1 munto ia pie- ' gemmo. I i min lit ■ bireolio. «i no * _ duemila uomini della -Tri- 

di. Al largo, come venute dal fondo. mo--e. I’. Ieri .niente rilaeemmo la dentina », della -Cuneense *. della 

c erano, immobili, ire ni,tibie -cu-, ,d i. \rriv animo -ili, riva del • \ r iccnza » — zro*t c’cra più posto 

re, apponi vi-ibài. Noi rapimmo «» niarc . r "auto p rev , t-.iniortito, nt anche per sedere. Le alle pa r eti cb 
e, venne 1, morte nel rimre. n,, non tl sl ,, de! sdos erano gremite di fu- 

«vemmo i! tempo d, tmlir,- «he uni ___ ._,. v, , r : J ah. d: ani acmi, d, bnrraccc. Gl: 


*i voi-e 


yt VOLO K INCOI C. ! tro-\ 
jCX vammo il silos occupalo dagli 
Ungheresi. Vi si era ;.» r:-j 
stallati con i cavalli e le si.ite, c: 
non volevano farci entrare Pa-!a-\ 



fuoco r’ilhiniinò. un gi.u, fuo.o «!ej 
ballavi nel cielo. Qu*»~i rotte mpo 1 
raneamrntc -i levò dii villiggio, al- 
li'sima, una voi e ili donni: 

— Izniii i, Mndomiii mm, t ilh i 
luci, izòili », «barrano, izòtiii’.. « U-| 
ratevi, ho vi-lo le Imi. -bar» ano’ 


-- In aiq.i.i’ — orihno Mariano. , 

i.i,- , , ■ -, | nprit con.ina irono a cantare, /o 

l ullii'io *f<«r/o e li minuti gii- / . , , . , , , 

, . . ... I mi mo trai verno il fon.io del suo>] 

Iegg.iva. Don ."mio -t tr.i-e tndietro., ^ f . p . ^ ^ 

— ,M — :,i *°»* in do Ma- frcs;o ;l fumo (d d r . f770 ru f Mro 

-c kit q..asi male. Del resto ero 
- - uri « don "auto, ri j -r.cfito nervoso: proprio quel giorno 
mori, mi Mariano di fu ;/ tc-.ente Costantino „ era tirata 
tiro nelle onde, e l’arqui !. na pallottola m fronte a due pas<i 


— No’ 
! n e rr i b • - » 


P.ireva giorno, c l’ombre delle ra. -opra 


iil*. - 

« 





0 UF.STO fu l’incendio di Novo 
Karcovca, a cui scampai ptz 
miracolo. 

L’indomani, quando ci contammo 
molti mancavano. La cancrena por¬ 
tò via la maggio - parte degli ustio- 
<t ih; su tutto tl paese c’era un odore 
denso di carne bruciata. 

Partimmo alPalba, muti di rabbia. 
Quando gli Alpini della - Triden- 
tirta » videro un carro armato te¬ 
desco isolato, gli fecero segno di 
fermare. 

Tre Tedeschi scesero a domandare 
la strada e a sgranchirsi • il quarto 
era dentro, e per lui bastò una bom¬ 
ba a mano buttata nella torretta 
Gli altri, gli alpini li volevano mal¬ 
menare a sangue; ma qualcuno più 
pietoso li fece fuori con una scarica. 


»e ballavano .indi e--e, -'fondo ,1 -|j (,t p.r-to al!i vili. I ./1 me; e avevo anche colto ., volo 

movimento di qud fuoco, (i bui-* _ No _ „ r!o >11ItllU (1 „ n >. in i« 1 * •« frase del Capo di Stato Mu¬ 
tammo di ror-a per li ‘Piaggia, M , , clltIlimo jr .j lentamente.| V™ che (ltccvj che *' R:l . ls ‘ (l 
ver«o il pae-e. Dalle porn«ivanoi . , . . vano interamente circondati. 

Ir donne coiiir fòl rdenimo j ° m ° 1 ,rrl *' 4 1,0 a< ,,,u,,rr « rrc 1 Pcnsji di andarmene a dormire tn 

Mariano entrare ncll.ve sin ca-a «'«l j * «e arqin. qualche casa del paese; c così fcct 

«ferirne portando -ulle hr-nrii la sua | " Maria ito. — gridìi, c con me ( 7/1 Ucraini come ,il solito, mi ac- 
figliola, che strillava.1 Ma fatti |»oebi idi nitri -i avvidnirotin — Mariano, colsero tori grande ospitalità, nn 
passi incontrammo di/ii Salilo, fermo|Madonna ."anta, die vuoi lare?-. |/eeero vedere 1 manifestini sovietici 


’l - ‘ * : 


I fecero vedere 1 manifestini sovietici | 


■ ;ò ’ " ! * ' 


Una brlla n «empllcf pettinatura 


/d-'-j-M»»* 




Un libro dt poesia 
« Mia terra » 

Q II,vii) \uljrapilo (1) di pofi.c d. Adi 
aio Vls.iui et* tju prodi» p«t lt »Um 
;« nell ìjjsIo Pi,:, mi <jh menimi ... 
c U ul nu -le-'A dill lulvfc re binai 
ulaidali ai ijj. li putiMliinerì. 

li (loesu di Mroci 1 nei prtliadi a 11 ’c 
c d.tl.ut) coltuii’ ni c r«'U infili 1 
(cnhnuu n«. I 1 j. 1 l. di usi «« «ritmi r. 
urea ut taj,.nj«if ut noi Muli» duj 
cifn’aru. e ulim di lihrr» durici. I vii 
mnui e 1 «al mito, mugliano in |>< 
Mj'jn <i npl’re r ha ( arr illuminilo « i 
lai. miij.L’ 1 loi-jjnol. dine si tifici 
ti 10 ijjiin i ir 1 uro di ta piu>f 1 di 
in lunpi 1 he | .liti un vi t» (j il r ” 1 

•'i ii.ei« mie t* di »i«rir. ali la iiuiiu 

di ma Imi di lavoio r di Nulliriu i 
firn unibili’ intncuirvi «Itile 'lui ni. li 
|irivfni di 1 in. 111 r nei uili unu ulti’, 
di uni | t-viene r di un inucitnle rum 
u> • 10 irdd't « a te -- c «jle \ a 

vji inlli — vìi pnti e ( Ile (a-e -. pio 

pri’i il -riso di i|l «ti trz ■ ita ia-.ii et 
-1K [ re pria le-ia di i|ue«tn ucnjlur 1 
dello «ìoirdi -ul di*na> ili ui omn’ip, 
li i|Li « 1 alitili «1 (Oinfidfnr, di unni 
uef(«viti, di gie«'.i sjici««i(o ve piit'i u 
mi Irs c,1 1 icrii'n. 11 virrVi li ( odi 
«ione 1 tu pillisi late c pio dea ut», li 
ijiUsliCiSricae, tirili pei -11 di Mei ni. la 
■H alt’ ri|JlliH|e »[p ili gli ìiki’i pi 
'tri e pu illudi (ili di u- Mjtitu 14 I 11 
M ari 11 li U d \c rinjn a a li muti a 
an ni 11 UM o I 
altri i « ii e 1 
«i a'> uod m j 
tu jilli ip* 
r * f 1 . 14 11 a 1 

mi Ini ed 1 « 1 
1 •!. di ui i«| 11 
in oe dm 11 1 

ri-tulila |ui« 1 
ri 1 » * \ '« l 

i|ij », » « In r 
111 >. a • I « <i 
«i dove nargu, •, 
e pd'ianni v 
prsttulto i rei 1 
rapi ’e ili 1 1 . n 
nini, a certi a 
roti in iti «i 
ANTONIO MEQCC1 vini t inveisti 

nulnlr luvij.in li 
failiunjrre un 1 1 n J. a J >J (’> pnmurriatn e 
n.ivilnle. uii 'enprt piu |rnrlrila ad 
suine alla (ore del mito e drlla n,\l 
11 ura ttrra *»iunla cerne njirae da una 
ne #-ierirnre 

V,a il lihro *1 inverivi e dr’jiimrile re! 
(limi del nniimrn'o della re«i«ter.’l. Ter 
ihe revhietna tu anche quel ili Ime. quel 
I an« a. quallv dKperali protesta (he eri 
n nm (e a Mencci ri legano ricordi !■ r 
lani Tm dal ’.IT. r.cordi di ineoitri rlari 
drv'tm a li*o««e'o. a tirrnre. alumc) nr 
gli anni piu usejri e piu pesanti e li 
poeua di Menrti e nata all la. e nati 
ira ui sogno t un'arione: dovunque »l > 
viiltinteso ui ge«t» di noia e di rtMiimr 
duvunqt» (lini l'ac entuatione della le r 
la uni liti’rla nuoci, umani crrisp ndrci 
Ira le creature. 1 arrntuiiu ne 111 onv vj 
rvi-a omliata* • 1 merla sei inauriti — 
r. me l'acqua e mi aS'uaro bei ut» - 
pei Is«si. — Flessi rran> 1 trini ali — e 
mo pallidi c «tnur'i — 0 : ji 11 d<”r 
ri«oiti >. Svio vet'i vcri'ti il *.'> I*<il'> 1 
e»si ria-s’in ino le i«tanre di u-a ,nm ne 
n quell im-nijine della Iitici tu diflu*v .1 
Iterisi .'ocnuenbi hsieo. dote si spr i r i t 
dolentemente I arso documenti» dell'al’’-' 

• Dimani, quando sarrmo — (ki. ai li 1 
— ili que-te di altre centrile r 1 r • 
(frimo pura — la Ionie di nn'al'ra 
qoiinm& matura •: e per Mene-i h re«i 
*tmr» e «lata ani lul'i Io sUrr 0 ni un 1 
nima a ritrurar-i vita in ma Iratellarti 
ALCF.STF. NOMELUM 

(I) A\T0M0 MF.OC I: - Mia Urrà - (I- 
luto fini. Tiberino. Roma). L. .><». 


Risposta a Purificato 

N KU.TT.TIMO numero di • Rin«e i s . 
In. Il-1'J Not.-Die. 't'i'. il pilli* 
Pur.Reato mi indirirra una I>rf'i’ r ai 
p ilemica a proposito di ui n* o a*l • I 
villa pittura runlemporanra tnnre«e a* 
parso aiclie «u • Rinascita • l»Mt 1'*!’.' 

li tale articolo, io ho »o«tcir,tu la I- v 
che la «moie pin vita dilla m >•, . 1 j 
pilljra frjncese. c tonnata da rjiown ar 
1 «li di (rigirr operaia: e th». per t 1 
latin. qje«ta se-.onr dell arie r nu ipu 1 
rei lra.ire«i si Ireta a nperrorrere li ni 
desimi t 1 (ad un d prf‘«o il ci'mV’ 1’ « 
t-Ua Iv pittura • noi ngura'na •) <’ 

binri gii percorsa gli artisti, dir» ( 1 

• hergbc'i ». dal ‘12 al 
Il dello alile..Il io apcrnat» che . i 
i mostra • 1 imi utile spirili prrgrr-M n 
delle nas«e popolari di Ftaicia » I 1 re 
ci-iT»nte qtfv’o (vale 1 dire il ta’to r'e 
gli arlisli tero-n-i la m»de«ima ‘tra'j 
git per-. r«a dagli artisti • horgfcc'l •>. ti 
ii-ere. d re a Parificato pertcttarei’e 1 1 
c itrariv. e cine rhe que -11 ar.is 1 r 1 
d c .,«ji * alcunch' di nuvo n«;+Ho a qui" 
li d.'-ero ^.^Mt'n.ano a dire t lori gia-'i 
maesiri ». 

0.e«li, 1 ! ui dipresso, i ler.ini de'li 
dis*as*ion». lediamo, era, dove ,1 !.!’t*> 
d’ila levi r'i Purificai». 

Rilc-g» che I more di valutar.—e 1 1 
Purificalo liuti!- prir.ripalEr.Vr c»! ,a" . 

eh* la Sua lesi mi rappreventa nn g.uano 
-tericu e dialetiico. na cn gi'dini a«« > 
In,", e. per ci p.j. i*lrttt" Il r n r * 
«addilo*» dovrebbe sapere eh» ine » t r 
s Itati <'»!l ari» vanno c*ividcr4ti » 'a'i- 
ta’i * o- carvf-i». P»r cui. ar’h» «• I ai e 
r,i questi p.t(.*ri di erig le o,*»ra a f ••■* 
tra. in realtà, mi lo el ma f* , «. »<*v a 
ri,dui .-e d»! e-'. s*io storico. r-«a air.’. 
1>* «»njre un grvnd» valoic, v. 

s’*creb'e tl grnde p;r^r»‘«» cn» li 1*0 
r- mp alo I» ns.» d aTiijrirdia «1 F ai 
eia. ri*«Jid». in afe. dal re-is-o i«* i 
I to » da’ dil»I'iS!i‘no. 1 l'rm» *ip4ri-r 
di e.prcssjm». p» 1 P ni>iti cu ip J ( 

po"». a oc appi*» rolli. 

Ini’/k* m rntir» r -se—a'o'r t' D 
rivai, r '«mar» (( ,r : R-r-vri D r ul 
• le« (’apes ir la pe ni-re frane*-» c 1 
-r . To-e irci» c- « De, o « ! 

cn’..*-- !’»!,-!'■!». Pa; »*» 1 . Jc. 

"* f*i* re, d» Iraà’i 1 '.-irei.-’ - c r 
1 Frn-»-n. P.gaoi f.U'b «. Katai-». T 
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LEI TERE 
a L’UNITA 


. A lutti gli immemori 

* Li Di>mocri;ia Cristiana li attribui¬ 
re il merito del luceesio italiano in Ame. 
i ca. .Non una parola di gratitudine alle 
decine di migliaia di caduti del C.I.L. c 
nelle formazioni partigiane. Sono essi in¬ 
vece, che hanno tramino all'Italia, col 
Jnro eacrificio, l'alto della aita; senza il 
Wo eroismo, l'Italia cordi; idrrcbbe oggi 
l'agonia tede«ea. I) : llo. Ui.iH, dillo ai de- 
mncriitiani ed al 7 eir.po e a tutti gli im- 
n rmori ». 

UMILIO Pii RETTI 
(i'eiligiero ftrito e militato 

, 1 . 3 resilaih dei Carchi.litri) 

La radio nell ’ U.R.S.S. 

« Nella m-a dualità di radiodilettante, da 
u'i giorni ho il piacere di mettermi in con- 
tatto con numero i iadio-amatori rtts*i, i 
H -ali mi hanno pa.--alo il loro indirizzo 
Lbieti eipeiiventi rianno a dimostrare 
'tarlo sia fal-a rpieila diceria che viene 
1 topalata, «eroi do la quale in Ru*sia non 
sarebbe permes-o lino dei ricevitori radio- 
top ci, e che f'i'i ogni appartamento sa- 
te'jbe munto oi m altoparlante collegato 
ad un’unica fo.de. Se il popolo rit-to ha 
la liberti di trasmettere, ili collegarsi col 
mondo <co‘a otte-la che in Italia, «otto 
d regime ù-u-u, era sacramente proi- 




l'Unità 





RIGUARDI PER GLI SPECULATORI; INSULTO AI POPOLI AFFAMATI 


i' 

‘ ta). unmaginiair.oi.; 
i ' erta di rice.ere co- i 
tea hi radiofonici i>. 

(Ili sfil'Pi l’.M l'MRO 


o non aera la 
t ormali appa- 


Uoma 


La disoccupazione 
a Tortemaggiore 

• I a '■itUi-.ir,! e del mio pac*e nei con¬ 
fronti della ut«o.tur-rione è pr.urora. fili 
agrari locali i on fanno che adottare si¬ 
stemi fasci ti. prosGCzr.do. minacciando e 
rerfino cacc andò tome cani regno-i i la- 
voratori di'octupali. quando essi sono av- 
» tati al lasero dalla Commissione pari- 
t*t?ca Comunale. Que-ti sistemi provoca- 
iono, mesi la, due agitazioni, nelle quali 
i'irono arrestati a3 las oratori innocenti, 
che soltanto chiede; ano la; oro per sfa¬ 
mare i propri tigli; fra questi sono molti 
icduci che si;oro arcora sul lastrico delle 
«'rade senza ca*e. senza lavoro e quindi 
sere a pane*. 

CIMO LAMCDICA 
-SVpre'erij delta C.d.L. 
di Toi rtii'.tgo'.ire 


Un milione 

v 

distrutte negli 


di tonnellate 

S. U. per ordine 



II provvedimento adottalo “per mantenere i prezzi,, - Un altro 


f’ 

milione di tomi, d stillato a fabbriche di alcool - Protesta tlclVONU 


L'opera di Sereni 
alla Posl-Bellica 


i Di ftonte alle critiche mone da qual¬ 
che giornale all'opera del Ministro Se¬ 
leni. noi. profughi dei campi * Piccolo 
' ottolcugo» e eCarminiello», sentiamo il 
dolere di i ugni dare l'illustre Deputato 
del pooolo per l'opera vvoltj nei noriri 
11 guardi, 

' Essa si è esplicata ro i ‘olo concedendo 
fondi per ura piu soddisfacente «istema- 
zione dei canini, ma apporta' do ogni mi¬ 
glioria ai ser;izi generali (igiene, \itto. 
» itole ecc. ecc.l. Pasta solamente a qual¬ 
siasi visitatore con-tatare de t i u lo stato 
•attuale dei calimi di Dente all'abbandono 
ed all'incuria di alt ri carmi. 

L’opera del ministro Cereri è stata 
tutta rivolta ad mia az'oite umanitaria 
snutinua e incalcolabile per noi che dol>- 
h'amo rendergli grane e imperitura ri- 
inno'ceri za ». 

'.FRANCLSCO GALLEGARO - Napoli 
Per Is ( ornn’.ÌSfione I. 'O na 
et’ ite campi. 

Terrorismo spirituale 

• Il zfi geni aio due cqtnpagni. Frati 
«•esco Monte*e e Baldassarre Odio si pre¬ 
sentavano nella nostra Cattedrale, per far 
battezzare la piccola Posarla Monte» Sic¬ 
come entrambi i compagni po-tavano al- 
l'ó-chiello il dìstintiro del Partito, il Par¬ 
roco, tale padre Zappulla, si rifiutava di 
■lare il battesimo alla banfbina. Ci velie 
'‘intervento del segretario della Sezione 
rei P. C. I.. per convincere il Parroco ad 
adempiere alla ma mi'siore. ma 1 Oddo e 
•' Mnntes furono co-'lretti a toglier i il 
(■••tintivo incriminato». 

SALVATORE LIVIA 
. Noto (Siracusa) 

Per un esercito democratico 

• Se qualcosa di democratico c'c nel - 
!'Esercito, come commis'io"i rarcio. gior¬ 
nali di Ca'erma ecc.. ciò è frutto di una 
lunga campagna condotta dai soldati con- 
t-o numerosi superiori. In troppi uffici 
rei v.qri comandi una ventata di demo¬ 
lì azia non è entrata. Ba»*a un esempio 
r-r dimostrarlo: quando il gererale Ca- 
drena venne a viritare il nostro Regni 
mento, il Comando pen*ò bene di manda¬ 
te lontani dalla Ca’erina tutti i militari 
restiti male, onde il gtr. Cadorna ron 
potesse sedere che reparti in ordine. Per¬ 
ire tutto que'to? Si votole crevre il caos 

• eirÈ'ercito. si vuole creale sfiducia nel¬ 
la Repubblica ». 

fi: sci dito del 5 - Krjcin.ei !o Fa.iteiia 

■ Pc'rr no. 

Scrivono 
gli Agenti di custodia 

t I nostri problemi più urgerti «o-o: 

i) Sarebbe necessaria un rommissiorc 
interna. che difenda i ro tri diritti. 

a) L'Agente che è collocato a riposo, dal 
forno in cui si congeda, dovrebbe.ri-ouo- 
tere (subito ta pendone spettameli!. men¬ 
tre attualmente deve attendere per S o 9 
mesi che vergano espletate le pratiche. 

.v) Tutti i compore-ti del Corpo dovreh- 
b*ro e«sere stinerdiati. el minando così la 
categoria dei salariati. 

4 ) (ìli agenti coniugati dovrebbero r«»e- 
re amme*‘i a godere del d-.r.tto alle sbtta- 
/•oni neirirc.r e dePe Case popolari. 

• v) L'inde-irità ve*tia-io verga elevata 
p*r adeguarla al co to della divi«a. oppu- 
t* ram:nini‘trae'on» concedi la dnifa 
s'Stintamente, come si uva nell arma dei 
t irabinieri ». 

l'n frappo di carr.'i d. ,-_'‘zzu 


Completa vittoria 

dei contadini di Modena 

MODENA. 8 — L’ag.tazione inizia¬ 
ta da tutti i lavoratori della provin¬ 
cia contro U tentativo degli agrari di 
far sciogliete con la forza le Com¬ 
missioni aziendali contadine e con¬ 
tro lo sfratto del mezzadro Guerra, 
si è conclusa con pieno successo. 

II Prefetto ha ritirato infatti tutte 
le forze di polizia che aveva in un 
primo tempo mobilitato contro le or¬ 
ganizzazioni contadine, mentre 1 ! 
provvedimento dì sfiatto contro il 
Guerra è stato revocato. 

La Confederterra prov.nciale aveva 
annunciato lo sciopero generale, ove 
le sue richieste non fesiero state ac¬ 
colte. 


- LONDRA, 8. — Mentre tunnefo.-i 
paesi lamentano una {trave carenza 
di patate, gli Stati Uniti distrugse- 
ranno più di un milione di tonnel¬ 
late di questo prodotto, pei man¬ 
tenere alto il prezzo Secondo no¬ 
tizie nfllciali provenienti da Wa¬ 
shington, il quantitativo di palate 
eccedente il fabbisogno del paese 
era stato oflcrto ad un prezzo b le¬ 
sissimo alla Gran Bretagna, clic a- 
vrebbe potuto ottenerlo se neccia, 
rio anche gratis. Il Regno Unito ha 
rifiutato però l'ofTtrta a causa delle 
forti spese di trasporto e del ne- 
ricolo che le patate esportate fa¬ 
vorissero il diffonder'! di mala'tie 
tipiche di quel vegetale, che por¬ 
rebbero a repentaglio il raccolto 
britannico, di vitale importanza 
per il paese. Un certo quantitativo 
del prodotto andrà tuttavia in Ger¬ 
mania dove le patate tedesche sof¬ 
frono già della malattia di cui sono 
affette quelle americane. L'ordine 
di distruggere il forte quantitativo 
è stato emesso dal Governo ame¬ 
ricano "masi contemporaneamente 
alla dichiarazione fatta dall'oroa- 
nizzazionc per l'Agricoltura e l’A li. 
mcntazione delle Nazioni Unite, in 
cui si affermava che «lo distruzione 
di genrn alimentari di prima ne¬ 
cessità per mantenere alto il prezzo 
costituisce un entrine internazio¬ 
nale ... 

■ Più di un indinne di tonnellate 
di patate sono state già vendute ne. 
gli Stati Uniti a bn=.-o prezzo per 
la fabbricazione dell’alcool, ma lo 
attuale raccolto superava di due 
milioni e duecentocinquantamila 
tonnellate il quantitativo che avreb¬ 
be potuto essere utilizzato in com¬ 
mercio al prezzo che il Governo 
americano intende mantenere. Si 
calcola che l’azione mirante a man. 
tenere il prezzo delle patate al li¬ 
vello voluto costi al Governo ame¬ 
ricano circa 80 milioni di dollari. 
Il prezzo fissato dal Governo è di 
2 dollari c 20 ccnts ogni 100 libbre. 
Il prodotto è stato offerto all'estero 
a 4 cents ogni 100 libbre cd ha tro¬ 
vato compratori soltanto per 12Ó.00P 
tonnellate. 

L'Italia e l'Organizzazione 
per le Nazioni Unite 

. Dichiarazioni dì Umile Ackcr 

: Umile Ackcr, segretario generale 
per FCurona della Federazione 
Mondiale dcR'Associaz.ionc per le 
Nazioni Unite (WFUNAh ha tenuto 
ieri una conferenza sui compiti di 
questa società clic ha sede a Lon¬ 
dra c che nel Comitato direttivo 
conta, tra le altre nazioni, anche 
l’Italia. 

La Federazione Mondiale ha lo 
scopo di promuovere un vasto mo¬ 


vimento di opinione pubblica in'or- 
no all'O.N.U., alla cui Assemblea 
generale, come anche ai suoi vóti 
organismi economici c sociali può 
presentare mozioni cd ossei v'azio¬ 
ni. La WFUNA può anche mandate 
osservatori all'O.N.U. 

La sua caratteristica consiste nel 
fatto di essere un organismo thè. 
mentre agisce al di fuori dell'am¬ 
bito dei governi dei vari paesi, di 
questi però studia tutti 1 problemi 
al fine di promuovere la coopcra¬ 
zione internazionale in ogni campo 
L'Italia ha aderito a questo orga¬ 
nismo nel cui seno essa occupa un 
posto direttivo accanto e a parità 
di diritto deUTnghiltcria, della 
Francia, della Polonia, della Jugo¬ 
slavia. della Cecoslovacchia ccc 
Attualmente l'Associazione ita ta¬ 
na sta elaborando uno studio sui 
problemi dell'emigrazione italiana 


all'esteio, studio le cui conclusioni 
saranno presentate attraverso la 
Federazione Mondiale, all ONU 


PERSECUZIONI FASCISTE NEGLI S U. 


Eislcr sarà interrogalo 
giovedì prossimo 

WASHINGTON, » — Panici) 'Ina-! 

mas. Presidente della Conun'ss One 
parlamentare pei - le att.vità .ant - { 
.miei cane • ha <,nnu<ic ato che Ge¬ 
rhard Ei=iC!, ,.1 diligente commisti 
tedesco «Mie-tato :n bas» a fal-e ac¬ 
cuse martedì scoilo, comparirà gio¬ 
vedì davanti alla commissione. 

Thomas ha anche 1 .velato che egli 
ha chiesto al Piocuiatore generale 
d’gli Stati Uniti di pone E.sler sotto 
la soi vcgl'anza costante dell'Ufficio 
fede Ve americano di 'nell'està « al 
fine ti* ioi'''d're c'!- Ih.-lei ?; sottrag¬ 
ga r.."< tri.og.,toi .0 • 
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Un vento glaciale ha soffiato per due giorni di seguilo, ad una 
velocità di G0 miglia orarie, sul Nord dellTnghiRcrra. Città e villaggi 
sono limasti isolati c le strade hanno dovuto essere sgombrate con 
potenti spazzaneve, mentre migliaia di veicoli sono rimasti per giorni 
interi sepolti dalla bianca coltre. liceo degli operai che, ->uMa linea 
di Manchester liberano un (reno bloccalo dalla neve 


NUOVE TESTIMO NIANZE AL PROCE SSO MATTEOTTI 

La “Ceka,, fu costituita 

nello studio di Mus solini 

'"Som vernilo qui per lavni’tui le numi anco, a 
ftitr'sc del sau*nic dì ÌVIatLeotliV» gridò Dumi ni 


UN’INIQUITÀ’ CONTRO LE VITTIME DELLA GUERRA E DELLA DEPORTAZIONE 


iBaionette contro 
per riaprire il 


i reduci tubercolotici 
Casinò di Merano 


Gli albergatori e il Sindaco democristiano contro i 1400 ricoverati * Cinquantolto 
lire al giorno ai convalescenti - Latte, pane, scarpe ed altro prendono il volo 


(Dal nostro inviato spedalo 
MERANO, febbraio 

Entro il 2S di questo mese tatti 
i reduci tubercolotici ricoverati nel 
Centro ospedaliero di Merano do¬ 
vranno aver lasciato il paese. 

Motivo: pii albergatori di Mela¬ 
no, i tenutari delle case da gi't"Co. 
la società delle corse, i lenoni, i 
rufjiani. gli avventurieri che a Mo¬ 
rello avevano costituito tilt foro 
fruttuosissimo regno, si sono stan¬ 
cati dt vedere Li ritte occupala » de 
questa folla di tisici che infetta le 
lenzuola delle loro pensioni » c noe 
permette loro di riprendere e gua¬ 
dagnare. Sono venuti a Roma, han¬ 
no parlato con chi di dovere, han¬ 
no promesso le necessarie cointe¬ 
ressenze — oltre quelle già slebilt- 
tr r in loco » — e hanno ottenuto 
che i millcquallroccnto reduci, in 
vieno inverno, venissero sfrattati 
Merano tornerà presto ad essere un 
grande centro alberghiero intema¬ 
zionale. I reduci guariti, o giiulimti 
tali, verranno rispediti a casa con 
58 lire ni piorno per il periodo di 
convalescenza. 

1 soprusi oi danni dei degenti si 
iniziarono, del resto, subito dopo la 


Domani si apre a Venezia 
il processo Kesselring 

Più di 1000 civili italiani vittime del Maresciallo 
■nazista - Due paesi si costituiscono parte civile 


- Domani alle ore 10 comparirà di¬ 
nanzi alla Corte Militare Alleala il 
feld-maresciallo Albert Kesselring 

Egli dovrà rispondere in partico¬ 
lare del massacro dei 335 civili alle 
Fosse Ardeatinc. degli ordini di 
rappresaglia impartiti ai sotti-co¬ 
mandanti. in qualità di comandante 
supremo del gruppo d'Armate de 1 
fronte sud-est. c del massacro di 
altri 650 civili nei comuni di S. An¬ 
na c di S. Terenzio in provincia di 
Lucca, oltre che degli eccidi di al¬ 
tre centinaia di cittadini e di par¬ 
tigiani italiani. 

La Corte Militare, presieduta dal 
generale dell'esercito britannico F 
HakewiJl Smith, avrà come consi¬ 
gliere c corno pubblico accusatore 
il sig. Stirling c il rol Halsc, gli 
stessi che parteciparono al proces¬ 
so contro i criminali von Maken- 
scn c Maeltzer. che si tenne a Ro¬ 
ma nello scorso ottobre 

Alla vigilia del processo si ap¬ 
prende che i comuni di Stazzerà c 
di S. Anna si sono costituiti parte 
civile, rispettivamente attraverso le 
persone de! Sindaco c del Presiden¬ 
te del « Comitato pro-vittime del¬ 
l'eccidio *: i due Cornimi hanno vi¬ 
sto decimata 
ne su ordine d 


Particolarmente efferato cd in¬ 
giustificato fu il massacro dei 600 
cittadini di S. Anna, tra cui mol¬ 
tissime donne c bambini. Essi fu¬ 
rono fucilati non per rappresaglia 
ma perche il locale comando della 
Werhmacht sospettava che la popo¬ 
lazione rifornisse di viveri, armi e 
munizioni i partigiani, annidati sul¬ 
le Alpi Apuane. 

Gli italiani attendono che giusti¬ 
zia «ia fatta senza nessuna r alsa 
pietà 


creazione del Centro ospedaliero 
della Croce Rossa (COCRI) di Me¬ 
rano. 

I malati riscontrarono ben presto, 
ad esempio, che il loro vitto non 
era conforme olle necessità di chi 
c affetto da T B.C. I malori crea¬ 
rono le loro Commissioni interne 
di ospedale, e queste indagarono 
Ciò che scoprirono, forse non ci so¬ 
no parole per definirlo. 

Ad ogni soldato tubercoloso ve¬ 
nivano assegnati in meno del do¬ 
vuto. ogni giorno. 20 grammi di pa¬ 
ne, 1S grammi di zucchero c mezzo 
litro di latte. 

E c'c qualcos’altro che scopersero 
’c Commissioni interne, quando vol¬ 
lero indagare dov'erano andate a 
finire le scarpe che avevano ai pie¬ 
di quando tornarono daRa prigio¬ 
nia: che qualcuno doveva essersele 
vendute, c doveva averci rc’alitca- 

10 grossi guadagni 

Quando i maiali fecero presente 

tutto ciò al rinnor Direttore gene¬ 
rale dcVn C.R.I., appositamente ve¬ 
nuto da Verona, ceco cosa seppe dir 
loro questo benefico filantropo: * Il 
voslrn comportamento non mi sem¬ 
bra molto militare ». 

/ millcquattrocento soldati italia¬ 
ni, che avevano fatto l’Africa, le 
Grecia, la Russia, Mauthausen, Da- 
Uatt, c ci avevano lasciato i pol¬ 
moni. compresero che non doveen- 
no aspettarsi nulla né dall’indifle- 
-enrc delle autorità militari né dal - 
i fa beneficenza della Croce Rossa 
Dovevano darsi dn fare per conto 
loro, e subito 

Due feriti all’<« Emma » 

Oroan'rzarono allora una grande 
manifestazione per il 30 settembre 

11 generale Ncgroni. comandante 
del Corpo d’Armata di Bolzano, le 
tenne a sapere la mattina stessa 
c mandò subito la truppa contro 
i reduci Gli ospedali furono ac¬ 
cerchiati da reparti con la baio- 
neita inastata Oltre alle ruberìe 
alle umiliazioni, alle ingiustizie r 
agli insulti, era necessario riserva¬ 
re ver questi tubercolosi * poco 
milirari » anche un po' di sanpue. 

In ooni osbedale. i reduci forma¬ 
rono un corteo e si diressero verse 
Ir truppe che H accerchiavano 
Alanti a tutti erano i mutilati, cor 
Ir stampelle. La truopa resistette 
alla prcssiorc. ritirandosi lentamen¬ 
te: non sparò: ma aire-spedale « Em¬ 
ma » ci furono due feriti tra i re¬ 
duci, a causa delle baionette wnc 
alla fronte r uno allo stomaco. 

Poi. i ricoverati si rccarom tritìi 
insieme dal col. Guerra, al Coman¬ 
do m Rifare d r l COCRI. Gli chiesero 
dove erano le scarpe che avevano 
ai piedi quando erano tornali dalla 
prigìjvia. - Le abbiamo fatte ceco- 
i inodore, c le abbiamo vendute 


Le dimissioni di Gasparolta 
da Commissario deli'A. N. C. 

L'ANSA comunica che Fon. Gasps- 
rotto ha dato le dim-ssicni da Com¬ 
missario Generale dell'Asscciazione 
Nazionale Combattenti 
lui notizia non sorprende. Già da 
luglio scorso infatti Fon. Gasparotto 
aveva annunciato il proposito di ri¬ 
tirarci denunciando il disagio cd i 
contrasti avvertiti nell’Associazione. 

dove i vecchi dirigenti da lui chia -lp eT r, non seppe d»>r tìou’crar.o an¬ 


nali a dirigerla nell’agosto 15H3. non 
mostravano scns.bil.tà per i problemi 
associativi. 


da'! g finire i soldi 

Una delegazione dei reduci andò 


Si prevede che anche eli altri Com-jM presidio Sua Eccellenza \epronl 


ti, clic aspettava di sotto, che il 
Comando si rifiutava di trattare. 
Quando senti l'urlo di protesta dei 
reduci, Ncgroni sbucò dalla stanza 
accanto. Stette per due ore a col¬ 
loquio. poi usci su! terrazzino c vol¬ 
le parlare. Ebbe il coraggio di par¬ 
lare di disciplina. 

L’esasperazione dei reduci esplo¬ 
se, c la folla invase il presidio. 

Cinquanta giorni 
di anticamera 

li giornale locale - Allo Adige -, 
nominalmente del C.L AL, in pratica 
(ricordiamoci che siamo nel Trenti¬ 
no) in mano alla Democrazia*Cri- 
stiaua " deplorò » gli avvenimenti 
ed ebbe parole dure contro i redu¬ 
ci. Pochi giorni dopo, però, tuia de¬ 
legazione ebbe il permesso di re¬ 
carsi a Roma per esporre al nover¬ 
ilo la situazione dei ricoverati. La 
delegazione rimase a Roma cin¬ 
quanta giorni facendo anticamere. 

Ottenne molte promesse: dal Mi¬ 
nistero della Guerra, dall’on. Corsi, 
dall’on. Bertone, dall’on. Cappa. Il 
compagno Sereni, Ministro dell'As¬ 
sistenza Post-Bellica, promise un 
sussidio di 2.000 lire a tutti i mili¬ 
tari clic non ricevevano assegni. 
Questa fu l’unica promessa mante¬ 
nuta. Delle altre, dopo quattro mesi 
di attesa, non se n’è saputo più 
niente. 

E' cominciata invece l'offensiva 
degli albergatori, sorretti natural¬ 
mente dal Sindaco democristiano di 
Merano, signor Moretti: ci tiene alla 
prosperità del paese, lui! 

- L’Alto Adige - ha intensificalo 
la campagna contro i ricoverati. La 
Società delie corse, ricostituita, ha 
offerto la presidenza a un alto uf¬ 
ficiale dell'esercito che ebbe i suoi 
meriti nella guerra di liberazione. 
cosi tutto assumerà una tinta pa¬ 
triottica. I vari casini c locali da 
ballo, dove agiscono le migliori or¬ 
chestrine d’Italia, si preparano a 
urta nuova stagione d’oro, final¬ 
mente . 

Roma ha dato il suo appoggio agli 
albergatori. L'intesa con le autorità 
mutavi e con la C.R.I. non è stata 
troppo difficile 

Regime carcerario 

Cosi ai reduci è giunta la notizia 
del trasferimento in pieno inverno. 
Le Commissioni interne si misero 
in moto subito, c il gen. Negroni 
dette le più ampie assicurazioni, 
promettendo un rinvio almeno fino 
al 30 aprile. 


: limiti tollerabili dell’insubordina¬ 
zione. Uno per uno furono allonta¬ 
nali. ricot: endo spesso a volgari 
strattagemmi: chi a Bari, chi a Ve¬ 
nezia, chi a Trento, chi a Roma, chi 
a Verona. Poi hanno piantonato gli 
ospedali, impiegando centinaia di 
uomini, tra carabinieri c soldati. 

Un peco per volta li stanno tra¬ 
sferendo tu'ti. e naturalmente non 
perdono l'occasione per giocar loro 
l'uitima beffa. Prima di lasciarli an - 


Al pioze-jo conilo gli assassini d' 
Giaco ilo Matteotti e reti tornata ta 
calma. Uni sola volta il pubblico ha 
avuto occasione di intendile loh le 
sue pi meste orali, quando cioè d g oi- 
tialsta Cario Silvestn c salito «incoia 
mia volta — la terza! — sulla pedana 
dei test moni por eh càci e nuovamen¬ 
te un conlionto con P.etio Nonni. 

Invano il P G e il Picsidenta ha' - 
no fatto notare al teste che (‘asserito 
salvataggio di Nonni dalle gr mìe d- 
lt tlcr nel oncia di MUsaolmi nulla na 
a ilio fai e coti il processo Matteotti. 
Il dmam co c * fratello di tutti » Car¬ 
lo S Ivoatri. appoggialo da alcuni av¬ 
vocai.. Ila m.-> atitn fino a casti ined*' 
li Coite n ut.tarsi ni Carnei j di Con¬ 
siglio per deliberare sul dn fatai. E 
per la seconda volta (li Coite si eia 
gà innata in ima picecdeute udien¬ 
za per l.i sic."-i lag.oncl, dopo intv- 
z.’oia d: P’id.ta di tempo, ha ic'ii.nto 
la ì iciiics*a. 

Di pei ti volale iirciessc e si.'a 
lettura delli depos ziono di Sch ff 
Giorgmi. amico di Aldo Finzi. nttu..l- 
mcnte residence ,a Parigi. Anche l 
G oigni’ lia voluto fare rivelazioni sili 
retroscena cne poito al del t’.o Mat¬ 
teotti. Innanzi tutto, egli ha narlatn. 
della composizione della - Ceka *. di 
cui — secondo quanto apprese dal me¬ 
moriale Filisi — facevano parie dodici 
uomini. L'organ.zzazioiic tcriorlsticn 
ora stata eost tu ta nello stud'o di 
Mussol.ni in v,a nascila in seguito ci 
rinvigorirò dell'opposizione c 1 dodici 
elementi, per motivi di segretezza, ri¬ 
siedevano in vane paril d’Ital’3 Essi 
venivano di volta m volta convocati 
ed cfTcttuaiono cosi le agziession! al- 
l'on. Amendola, a Matteotti, alla essa 
di Nitti. a Forni, ccc. 

Dopo la proc saziono di alcuni par¬ 
ticolari lnermU alla rottuia Mi'fsoll- 
:ii-Finz’, h Corte e passala alla ’ettura 
degt’.ntciiosaior, tesi dal Finzi alla 
prima isti uttùn -1 In essi è detto che 
nella 'rlunioné r! Van «ale. tenuta su- 
b : to dopo il de’ ;to. fiossi n sdegnò 
ocr l'arresto del Dumini, perchè in 
tal modo si sa.ebbe lindo per scopri¬ 
re ta stes- i persona d Musso.ini. Nel¬ 
la iiicdcs'ina r unione. Mar >ie’li si 
mostiò molto intransingcive e cinesi 
nuovi mezzi per unlurzate la zCcka' 

A questo punto Cesare lto~si ha fat¬ 
to tudaic. con la sua soli*.! aria dt 
suffic sn/a. che Fmzi ha detto Km- 
pr- (testuale) * '«Ut cuofano ’c fes¬ 
sene •. 

Con questo or'g.n-d" modo d: espr:- 
mei'ì', ibz 'llu.-'ia P'ù di ogni eon'’- 
.nonio, in quale atmo=fera s: stia svol¬ 
gendo imo dei più gravi processi al 
fs'c smo. e temi nata la prima parte 


piese nel 'Ufi dalia v va voce di Du- 
tnmi, il quale era i morso a lui per 
fam a.-sisteic in una querela cenilo 
Volpi. 

Il D. - :u d’ssc che autori materiali 
del i.* i o furono Volpi e Malacria, 
i quali ns'roiUMPCtio mandato di Ma¬ 
rnigli:, Mussolini consenziente DI più 
il teste Rapai«izzo non potò sapere, 
pei che dolio pochi giorni Domini fu 
arrestato nuo"amente per * oltt4«oo 
ai Capo d ri Governo» I) Dum ni, in¬ 
fatti. non rsscndo stato ricevuto tla 
Mussoltn*. gridò nell'anticamera; » Io 
sono vernilo qui por lavarmi le man', 
ancoi a Intrise del sangue di Mat¬ 
teotti ». 

L'imputato, a questa affernia/ionc 
del t sto, non ha mosso ciglio, nè al¬ 
cuno gii ha fatto coiltCstaz’olii. 

F.’ terminata cosi mi niti a udienza 


dare, questi delinquenti, c giusto • ùelì'ùJi nza. 

divertircisi un pochelto. I È' sai to qu udì stiila pedana Dante 

A ogni ricoverato in partenza vie. , Cai afeli . fi.veiio del carabiniere che 

ne consegnata una busta con i suoi j tc?SÌato da?' Pres-denti 1 'T?«te 
documenti sanitari da consegnare 
all'ospedale d’arrivo. La busta è 
chiusa. Dentro, ira laltro, c'c la 
licenza di convalescenza già pronta. 

Così l'ospedale d’arrivo, nella mag¬ 
gior parte dei casi, si sente scari¬ 
cato della responsabilità c non chie¬ 
de di meglio che mandarli a casa: 
con i polmoni ancora malati in que. 
sto inverno. E con 5S lire al giorno. 

Ma Merano tornerà ad essere, fi¬ 
nalmente, un ccntio turistico di 
prim’ordinc. 

v. P. 


negato dt r.-er *ta'o camene'e tl ri 
s‘oratit” Brocche 

La sment »n non n..ò sorpicr.derr. 
In quella trattar a. infatti, all’enoca 
del delitto, si Munivano Dimmi. Ros¬ 
si. i icdatto.i del »Con.cic Italiano» 
cd altie persone coinvolte in questo 
processo. Tale circostanza sarebbe 
stata un po’ seccante per il carabi¬ 
niere. che, tramite il Lattilo, avrebbe 
potuto appicnderc 11 luogo di sep- 
pell,mento del cadavere, e montare 
poi la commedia del rinven-mcnto ca¬ 
suale. La Corte non ha ritenuto op¬ 
portuno appurare se la smentita del 
tes*c r sponda a verità o meno. 

Ur. altro lCat monc. Favv. Giuseppe 
Paparazzo, ha pò; rif'nto quanto ap- 


L’industria inglese paralizzata 

i 

per mancanza di energia elettrica 

Quaffro milioni di operai rimarranno senza lavoro - Ri¬ 
duzione dell'erogazione anche per il consumo privalo 


Il premio letterario di Brera 
a Sluparich e Bernarl 

MILANO, fi — La giuria P or F.'.s- 
s marmile vici pieni o "ettcrano 
« TOsoictto di Brera 1!)47 > ha con¬ 
ferito questa sera il pr ino pienuo 
di L. 10.1 000 al libio . Glncsiic . dt 
Giani Stupai.eh e 11 secondo preni'o 
L. 50 000 a • Tre casi sospetti » del 
compagno Cario Bei nari. 
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Volume di *‘>0 pagine, finemente ri¬ 
legato c con sovracopcrta «a colori. 
Viene ceduto al prezzo «Il I». 600 . 
Indirizzare prenotazioni Cd ordina¬ 
zioni al Centro Diffusione Stampa 
del P.C.I. - Via Dottcbrc Oscure 13 - 
Roma. 


LONDRA. 3 — A partire da lunedi 
prossimo l’energia elettrica ncn sarà 
distribuita ad alcuna industria in¬ 
glese anche se « vitale per il pro¬ 
gramma di esportazione ^ in seguito 
alla deficienza di carbone. 

L’erogazione di corrente per uso 
domestico sarà limitata dalle ore 0 
alle 12 c dalle 14 alle 16 
Il Ministero del Commercio ha cc- 
municsto che nella prossima setti¬ 
mana. in seguito al razionamento di 
corrente, resteranno senza lavoro cir¬ 
ca 4 milioni dì operai. 

A partire da lunedi, infatti, rimar¬ 
ranno inattive tutte te fabbriche tes¬ 
sili. automobilistiche, di macch.nc 
utensili e- di specialità varie mentre 


sviatoti tedeschi — scnvc il Daily 
Express di Lord Beavcrbrcok — non 
hanno mai interrotto per un solo 
giorno la fornitura dell'energia elet¬ 
trica alle industrie britanniche >. 

La BBC ha dedicato la maggior 
parte del suo notiziario a spiegare 
i dettagli del provvcdi.ncnto di Sh.n- 
well. riservando appena mezzo mi¬ 
nuto al vmgeirt dei reali nel Sud 
Africa 

Una mozione di sfiducia 
dell'opposizione 

Negli ambienti politici si assicura 
Ielle Churchill approfitterà del mo- 
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nell industria ^ del rayen il lavoro f *»-Invento per proentarc una mozione di' 

-fiducia al Governo, mozione clic egli 


rà ridotto del 30 per cento 

. ■ I ministri si fanno 
delle illusioni >• 

Nel 


commentare l'ammissienc del 
La sorveglianza poliziesca sui re- ' M-mstro dei Combustibili Siunwcll 
... —.a i—|che entro la prossima settimana la 

erogaz.one delì'energia n dustrialc 
dovrà essere tolta a metà del paese, 
a causa della mancanza di carbone, 
i quotidiani londinesi accusano il MI 


duci i u però immediatamente inten¬ 
sificata. non fu più ammessa la mi¬ 
nima deroga al regolamento, si iniziò 
per t reduci un vero esproprio re¬ 
gime carcerario. 

Avvennero arresti in massa di 10- 
15 ricoverati per rolla. Le Commis¬ 
sioni interne protestarono di nuovo. 
Ma questa volta l'autorità militare 


aveva gin vagamente prcannunciata. > 
C* tuttavia poco probabile che la soli¬ 
da maggioranza laburista si lasccra 
mprcssicnnrc dallà mo>*a del capo 
dell'opposizione, malgrado che le ere- j 
sconti difficolta economiche in cui si 1 


dibatte il Paese abbiano suscitato le 
critiche, a volte n-sai aspre, sia dei 
lavoratori clic dei cn-iddcttt * ri- 


- -i--'-»-- ---- -- - - | 

nistro o gli altri componenti del go- belli > del g.tippo parlamentare la- 


la propria popolaz«o-j missarl rasscgp.no di conseguenza le^on si fece trovare. La delegazione j decise che era troppo: i membri 
del Maresciallo. rioro dimissioni. (annunciò alfa massa dei dimostran delle Commissioni avevano superato 


verno britannico di non aver tenuto 
informata Fopin'one pubblica degli 
sviluppi della crisi. 

L'organo del partito laburista scri¬ 
ve; « Francamente riteniamo che mol¬ 
ti ministri si fanno delle illusioni » 
« Persino l'astuz-a c le bombe degli 


La sodata di Ieri all 9 Assemblea Costituente 
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(Cont.r.uazionc delia 1 pzgrai 


TA SCIENTI PI C&SBINO. - . F*,ri*=» ir¬ 
li ii! »: q:e<ta il w;i fri i.t-e:”> snzuirii'» 
i»n ix Corsi»» alla CaVit-r;:». E ro ptuir 
affisiti i' ItronUù. IFaVdics! 

GAMI TERSO LE MI — . Ti t» li es li 
cesi untoli»» ieri il « 
ihvirtlr) • il »so imiti ui r*xTs..tj. El. 

• ' T»ti» hi sa lini'*: »s.-i» li futuri fri 

• Risoffiente (hleulfl • io» r.»<- e i u;t- 

T.-r l« 33 eop.o. 

LA ROVI DE CEStSE. - UD 10 f. 
’*:i y*e». Untili, tesrtteno fi Set Stslili. 
*i ò create u Cixpfofh* per redimirò I» 
t.tilo »! C*a«i«<trio fri Cinte D» lV»-t. 
1! I.trllo fri Trirr* ivu toauriito > fe- 
f’Mcrrr. uni I» <r»r?e isror* 

■ nife. 

DEGÙ AZIONI. — I tibrnh tijI oio tV 
c»vm • il ItsMieso ivifio» tei m»uhsfi. 
•no, e cioè fri f»«rnti eie eia potrai!* terre 
ci«* propria, eis»a a ei<:o»i(rji is al’ri «o- 
sirrati ». Cosi aferra PasSlo Gratile. Fafa- 
tncl Si sfalda il 1‘irdt» liberale! 

ATROCE DUBBIO. — • Putta • viidri Ita¬ 
li a |uk af tino»tur* « faestire il niobio 
(Mia aoarU ». Glassili frugar,» aipraaratr il 
fatte, A featra ftreaa gai essa, a siti latra ar 
<*,»»»» ra'ahra. R Al gl» it fa »iri 

ztii coi 50 Biliosi la a«pa A* f«t fartT 


nostra responsabilità d. governo o 
impegnare per tale alto la resrbo- 
jsabilila dell'Assemblea Costituente. 
'In questo caso — prosegue De G.i- 
speri — avremmo impegnato la Co¬ 
stituente ? M a quale invece è riser¬ 
vato un secondo c più definiti» o 
intervento Ir» ratifica del trattilo. 
Nelle appassionate polemiche di 
questi giorni ho notato che si ten¬ 
de a Gopravvaiutarc la firma * a 
svalutare la decisione dcfinitiv; 
deR’Asscmblea. Opino che questa 
tendenza ncn corrisponde alla real¬ 
tà. Tra la firma e la ratifica — e 
sempre De Gasperi che parla — 
trascorrerà infatti un certo perio¬ 
do di tempo durante il quale l'Ita¬ 
lia potrà tentare ancora di ot!c-i 
nere dalle potenze alleate affida¬ 
menti di revisione o promesse di 
appoggio nelle questioni che il 
trattato non chiude quali le nostre 
rivendicazioni verso ia Germania 
Fino ad oggi ogni nostro tentativo 
in questo senso è fallito perche 
ognuna delle quattro Potenze di¬ 
chiarava di sentirsi vincolata a' 
ompromesso faticosame il* raggiun¬ 
to tra i Quattio Grandi thè cl ve¬ 
niva cosi opposto come un blocco 
inattaccabile. 

Si dice — osserva a questo pun'o 
’on. De Gasperi — che la dcc«;o- 


fae dellAssemblea arriverà cornai’.-] Questa prima parte 
{qi e troppo tardi c riuscirà tncfft- dclFon. De r.Gspcri v 

, .n rr- O.tl «1 min nafprp!f(nnli -, ri —i ! - -1 c i nrnicr 


burlata 

L'odierna gr,.v v£ir..a enn ccon -, 
mica ir.gle c e. infatti, il risultato del-' 
l'errata impo-tn.-.onc da parte del, 
governo britannico del problema del-. 
1? mano d'opera Com'c noto, men¬ 
tre Finou-tr a britannica, per poter 
j lavorare a pieno rcndimcntf, ha hi-' 
-ogrio di un aumento di 750 000 la- 
1 voratori, oìtre u:a milione c mezzo di 1 
'uomini presta anccra servizio mih-, 
ilare ir) Grcc.a. nel Mcd.o e rei V.- 
i r.no Or.ente 


del discorso 
iene salutati 

icacc. Qui secondo il mio parere!dagli applausi pressoché generali 
c'c errore. L'art. 90 dice che ilJ deR'asscr.Tole». li Presidente del 
trattato oltre che dalle potenze a'-, Consìglio affronta quindi il tema 
leale cd associate dovrà essere ra-j della nostra situazione economica 
tifieato anche dall'Italia Da unr 


inchiesta fatta dal Ministero degli 
Esteri risuRa che almeno due fra 
i rappresentanti deRe quattro txi- 
tenze ritengono che la ratifica del- 
l'Italia sia di fatto necessaria. D'al¬ 
tra parte gii alleati nor. possono 
av er prevista la pratica esecuzio¬ 
ne in Italia del trattato senza la 
coopcrazione del governo che non 
potrà darla fino a che manchi la 
decisione dell'Assemblea. 

Responsabilità della firma 

Mi pare dunque dimostrato — af¬ 
fé, ma it Presidente — che è nel¬ 
l'interesse del paese che l’Assem¬ 
blea non rimanga impegnata fin 
dal primo momento. Queste ragion: 
ci hanno indotto ad assumere sulle 
nostre povere spalle la responsa¬ 
bilità della firma. Non rifiutare la 
firma richiesta vuol dire quindi che 
il governo italiano non intende 
prcg'udizialmcnte fare alto di ,e- 
sistenza contro la esecuzione dei 
trattato. Significa che rifalla vuol 
dare prova di buona volontà pei 
liquidare la guerra e che non di¬ 
spera dell'avvenire. 


Difesa della Repubblica 

Accennando alla necessità di in¬ 
crementare la produzione l’on. De 
Gasoeri si dilunga sulle misure che 
»1 governo intende applicare c sui 
progetti di legge che dovranno es¬ 
sere esaminati dall’Assemblea. 11 
risultato dell’esposizione del Presi¬ 
dente del Consiglio è un'elencazio¬ 
ne di propositi che vanno daRa 
leggo sui consigli di gestione alla 
adesione dell'Italia agli eccordl di 
Brctton V.'oods. all'imposta straor¬ 
dinaria su! patrimonio, al finanzia¬ 
mento degli Enti Comunali di Con¬ 
sumo 

L’on De Gasperi annuncia an¬ 
che provvedimenti per 11 consoli¬ 
damento e la difesa del regime re- 
pubblicano che vanno dalla lc„g-.' 
rulla stampa al divieto di residen¬ 
za in Italia ai pretendenti al Unno 

A questo punto R Presidente -ivi 
Consiglio dichiara csp!lcRumci<te 
d' rinunciare a spiegare I motivi 
della crisi clic anche a nuo dire è 
andata troppo per le lunghe. Resta 


il f 2 tto — aflerma De Gasperi — |capovolgendo naturaimcruc a pio- 1 
che l’efficienza del ministero è au- prio comodo questa o quella frase 
montata ccn la riduzione del zut-'di Togliatti — sulle intenzioni dei 
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a rate senza anticipo 


mero dei ministeri e con l'intpc- 
gno dei ministri ad una maggiore 


comunisti La cita nazionale «ara] 
definitivamente chiarita — afferma' 


disciplina governativa. E con L« l'oratore — solo quando i comuni-; 


promessa da parte £ua di tenere isti, rinunciando all'arma dell 


al più presto le elezioni, il Presi¬ 
dente del Consiglio termina alle 
18,20 lo sue dichiarazioni. 

Si inizia la discussione 

Alla 18 e 20 Terracini dichiara 
everta la discussione sulle dichia¬ 
razioni del governo c da la parola 
al primo degli iscritti. Fon. Corbino 

lì leader liberale esordisce asse¬ 
rendo dt non voler abusare del pri¬ 
vilegio, derivantegli dall'essere l’u¬ 
nico a parlare prima della firma 
del Trattato di pace, polemizzando 
sulle dichiarazioni di politica este¬ 
ra fatte dal Presidente del Consi¬ 
glio. Egli si limita quindi — tra 
patetici quanto vuoti « pensateci 
bene •» — a sottolineare come la 
firma del Ti aitato avvenga sotto la 
responsabilità del governo e non 
dell'Assemblea. 

L'on, Corbino passa successi’.a- 
mente ad esaminare il programma 
esposto dall’on. De Gasperi. Ma più 
che del programma governativo eall 
sembra preoccupato di dissertare —j 


- guerra civile ~. diranno - queste 


sono le nostre condizioni: o le ac- : 
cottale o passeremo all'opposizione -, ! 
A nulla scr\e l'interruzione deli 
compagno Togliatti, il quale precisa | 
-Non abbiamo mai detto nulla di, 
diverso ... Corbino prosegue imptr- ‘ 
turbato la sua solfa. 

Gli applausi dei liberali 

Quanto aìle questioni di polUica 
economico-fìnanziaria. le uniche 
su cui si sofferma, egli si limita so¬ 
stanzialmente a sostenere che il 
governo, per poter sopportare le | 
spese ordinarie e straordinarie, ha 
bisogno di far debiti, nulla potcn* ; 
dosi ricavare di immediato dalia 
imposta straordinaria sul palrimo- i 
nio- alla quale — lo lascia capire — . 
egli è contrario 

Tra i fiacchi applausi dei liberali I 
— in questa bisogna si distingue j 
Fon. Perrone Capano — termina il 
discorso dcll'on. Corbino. Sono le 
19 c 10; il Presidtnlc toglie la se¬ 
duta, che sarà ripicsa lunedi alle 1G 
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